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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

LAVORATORI! 

Da quattro giorni gli zolfatari 
di Aragona, in lotta l contro i pa­
droni, non escono dalle gallerie. 

Sostenete la loro battaglia ! 

ANNO XXV (Nuova torto) N. 131 V£N£RDI 4 GIUGNO 1948 

DALLA TRIBUNA PARLAMENTARE IL FRONTE DENUNCIA LINCOSTITUZIONALITA' DEL GOVERNO 

'Noi vi sbarreremo la strada 
ogni volla che violerete la Costituzione „ 
Acceso dibattito a Montecitorio sulla pregiudiziale di incostituzionalità -L'ac­
cusa del Fronte portata da Gullo, Targetti, Togliatti e Paolucci - La " solita, 
maggioranza democristiana sanziona l'illegalità con il peso dei suoi voti 

Una copia L. 15 - Arretrata L. 18 

Il Gruppo'parlamentare demo­
cratico cristiano ha voluto dimo­
strare alla Camera — avvalendosi 
dei suoi 307 mandati — in qua! 
conto tenga la Costituzione demo­
cratica e le disposizioni che la Co­
stituzione fìssa a garanzia dell'or­
ganizzazione democratica dello Sta­
to. Dopo alcune ore di appassionan­
te battaglia ' parlamentare, infatti, 
la prima Camera ha respinto la 
pregiudiziale Gullo, con la quale si 
sottolineava il carattere incostitu­
zionale del governo, che, in viola­
zione della Costituzione, ha nel suo 
seno dei vice Presidenti e dei Mi­
nistri che non hanno prestato il 
giuramento di rito. > - •" 

L'inizio della seduta è stato mo­
vimentato da uh primo incidente: 
il Presidente GRONCHI — giunto 
con il consueto ritardo — appena 

. aperta la seduta dà lettura delle 
dimissioni di quattro deputati di 
estrema sinistra. Subito nei banchi 
della • democrazia cristiana si nòta 
una certa ~ animazione e l'On. DO-
MINEDO" domanda la parola "per 

sostenere che le dimissioni « aventi 
un carattere collettivo » non pos­
sono essere accettate, in quanto 
secondo lui, accettandole si viole­
rebbe la volontà espressa dal corpo 
elettorale. • Alle considerazioni di 
Dominedò si associa l'on. MAR-
CHBSANO; ma TOGLIATTI fa op­
portunamente notare che le dimis­
sioni non sono state presentate con 
una lettera collettiva, anche se so­
no state lette dal Presidente nello 
stesso giorno. Pertanto egli chiede 
che la votazione sull'accettazione o 
meno delle dimissioni avvengano 
separatamente. ••••••,.• 

L'on. GRONCHI è costretto a 
ammettere che la tesi di Togliatti 
è giusta e dà atto ai dimissionari 
che. le. domande sono state presen­
tate in tempi differenti. Per questi 
motivi egli accede alla richiesta 
del : compagno - Togliatti e . indice 
votazioni separate. 

In.questo modo le dimissioni del 
compagno Olivieri vengono respin­
te per alzata di. mano dai demo­
cristiani e dai loro alleati. . 

La violazione della Costituzione 
documentata dal comodano Guiio 

Il presidente si appresta «.met­
tere in votazione l'accettazione dèl­
ie dimissioni della compagna Nella 
Marcellino Colombi, quando TO­
GLIATTI domanda l'appello nomi­
nale. E' un legittima ritorsione alla 
prepotenza D.C. I deputati della 
maggioranza protestano molto po­
co correttamente, come al solito, 
ma le proteste non servono a nulla 
di ' fronte al regolamento e la ri-

! chiesta di Togliatti deve essere ac­
cettata. Si Ìndice' così un appello 
nominale. che dà i seguènti risul­
tati: 133 ai e 287 no. Le dimissioni 
della compagna Marcellino sono co­
si respinte. Tutti si > preparano a 
affrontare altri due appelli nomi­
nali, ma gli altri due dimissionari 
chiedono alla Presidenza, che pron­
tamente accoglie la loro richiesta, 
di rinviare la votazione a sabato. 

ckVo.d.g. di Cullo 
A questo punto*ha inizio la bat­

taglia politica sulla costituzionalità 
del governo. Prima ancora, infatti, 
che 11 Presidente dia inizio al di­
battito sulle dichiarazioni del go­
verno, il compagno GULLO pre­
senta un ordine del giorno pregiu­
diziale nel quale si denuncia l'in­
costituzionalità del governo. " 
'I democristiani accolgono con 

forti clamori la lettura dell'ordine 
del giorno Gullo e si apprestano a 
disturbare il presentatore che dovrà 
illustrarlo. 

Il discorso del compagno GULLO 
è semplice e scarno. Egli tende 
soltanto a dimostrare come sul pia­
no costituzionale il governo che 
si è presentato alle Camere abbia 
gravi manchevolezze. Nel governo, 
infatti, ci sono 3 vice Presidenti del 
Consiglio e 2 Ministri senza por­
tafogli, - mentre la Costituzione 
espressamente afferma che il Con­
siglio dei Ministri si compone del 
Presidente del Consiglio e dei Mi­
nistri. Non * ammissibile, afferma 
Gullo, che la composizione del go­
verno venga lasciata all'arbitrio del 
Presidente. del Consiglio, mentre' 
tutti gli organismi dello Stato — 
dalle Camere agli organismi giu­
diziari ai comuni — sono organiz­
zati secondo precise - disposizioni 
di lesse. Sarebbe ridicolo che men­
tre per organizzare una prefettura 
si deve ricorrere alla legge questo 
non avvenga quando.si deve pro­
cedere alla organizzazione di un 
governo. 

Il compagno Gullo osserva, inol­
tre, che non si conoscono le attri­
buzioni dei vice • Presidenti del 
Consiglio e dei Ministri senza po>-

1 tafogli . - - - •-• -' £• •• 
Passando al secondo motivo di 

incostituzionalità l'oratore richiama 
l'art 93 della Costituzione, il quale 
stabilisce che tutti i Ministri deb 
bano giurare nelle mani del Presi­
dente della Repubblica, e ricorda 
che 9 ministri e lo stesso Presiden­
te del Consiglio non banno pre­
stato il giuramento di rito. : • 

Si obietterà, osserva Gullo. che 
queste sono questioni di forma; ma. 
soprattutto nel caso dell'esercizio 
di funzioni cosi alte, il rispetto as 
soluto e rigido di tutte le forme 
è necessario. In questi casi la for 
ma diventa sostanza e è dovere di 
tutti i deputati richiamare il go 
\erno al rispetto più rigido e as 
«oluto delle norme che regolano 
appunto la sua vita. 
> TI discorso di Gullo è appena ter­

minato fra gli applausi scroscianti 
della sinistra che i Democristiani 
mobilitano il loro costituzionalista, 
on. TOSATO, per imbastire qual 
che cosa che abbia almeno Tappa 
renza di una risposta. 

In sostanza Tosato oppone alla 
pregiudiziale Gullo un'altra pre 
giudiziale, secondo la quale là Ca 

calore dai deputati D. C. e dai grup­
pi parlamentari dei vice-presidenti 
e ministri senza portafoglio. L'ar­
gomentazione di Tosato lascia tut­
tavia molto perplessi i presenti e 
i D.C. decidono di soprassedere al­
la discussione — comprendendo che 
non posseggono argomenti più va­
lidi — rimettendo tutto alla forza 
dei loro voti. , T • ?. , -> 

Tuttavia essi non possono impe­
dire.che, a. norma, di. regolamento, 
Uh.altro oratore prenda la parola. 
Così può parlare il compagno so­
cialista TARGETTI, che pienamen­
te si associa alle argomentazioni 
del compagno Gullo. L'on. Targetti 
contesta, fra l'altro, a Tosato che 
è falso quanto lui ha detto circa 
la necessità dei vice Presidenti nei 
governi a carattere "parlamentare. 
Il primo vice Presidente del Con 
siglio di un governo italiano è stato 
nominato, infatti, durante la guer­
ra 1915-'18; quando l'on. Orlando, 
dovendo di frequente abbandonare 
il territorio italiano per recarsi a 
Parigi, trovò opportuno procedere 
alla nomina di un vice Presidente 
che lo sostituisse. E la cosa ebbe 
cosi un carattere di straordinarietà 
che Orlando credette opportuno far 
nominare il • vice Presidente me­
diante un decreto reale. 

La Costituzione — rileva inoltre 
l'oratore — non parla affatto di 

vice Presidenti e non prevede nep­
pure la procedura per la loro no­
mina. Dice, infatti, la Costituzione 
che il Presidente della Repubblica 
nòmina il Presidente del Consiglio 
e che, su proposta di questi, pro­
cede alla nomina dei Ministri. Se 
noi) fosse stata intenzione dei co­
stituenti di escludere i vice presi­
denti del consiglio essi avrebbero 
almeno fatto menzione alle moda­
lità necessarie per nominarli. 
• A questo punto l'on. DE GASPE-
RI interviene iniziando con una 
affermazione brutale: « Si tratta — 
dice — di un problema politico. E 
come per tutti i problemi politici 
deciderà il voto ». Svelata cosi la 
sua intenzione di -rimettersi alla 
forza della sua • maggioranza, al 
Presidente del Consiglio resta poco 
da dire. Egli non tenta neppure di 
contestare la validità degli argo­
menti giuridici portati da Gullo e 
Targetti e si limita a pffermare con 
finta indignazione « E soprattutto 
non venga in mente a nessuno di 
pensare che io o qualche ministro 
abbia avuto l'intenzione di violare 
la Costituzione». 

La discussione è finita si passa 
alla votazione - sulla pregiudiziale 
Gullo che è cosi formulata: «La 
Camera costatato che il governo 
è formato in modo contrario alle 
norme costituzionali, e che alcuni 
Ministri non hanno prestato giu­
ramento prescritto nelle mani del 
Presidente della Repubblica a* ter­
mini dell'articolo 93 della Costitu­
zione passa all'ordine del giorno ». 

La votazione 
Hanno inizio le dichiarazioni di 

voto. L'on. CAMPI dichiara che vo 
terà contro. Subito dopo, fra vivi 
segni di attenzione, domanda la pa­
rola il compagno Palmiro TO­
GLIATTI,.- - , - - • •—-.«-:?..= -; <-.. 
- Dopo - un ' inizio scherzoso. : nel 

quale afferma di non essere «per 
fortuna sua e degli altri » un giu­
rista. rotato-e efferma che la que­
stione è .lettamente politica. E' 
vano che il Presidente del Consi­
glio vensa alla Camera a raccon­
tare che ha consultato esperti dopo 
che è sorta la questione. In questa 
materia l'on. De Gasperi deve es­
sere l'esperto di sé stesso e nello 
stesso modo il Parlamento è il solo 
competente a giudicare." • 

Sulla Camera e sul Senato incom 
be e come il dovere di giudicare 3e 
ri governo ha rispettato, nell'atto 
della sua stessa costituzione, le nor­
me costituzionali. Qui il compagno 
Togliatti ricorda come i deputati 
all'Assemblea Costituente abbiano 
semor° avuto l'intenzione di for­
mulare una costituzione rigida: de­
ve essere valido solo quello chp la 
Costituz one esplicitamente preve­

de, non è ammessa una pratica che 
innovi o modifichi la lettera della 
legge. Vi è quindi, da parte del go­
verno e del Parlamento, l'obbligo 
di un rispptto assoluto, letterale 
della Costituzione. E in questo caso 
la lettera non lascia dubbi. 

Venendo a parlare della que-
(Contlnna In 2.a par., l.a colonna) 

Giuditta Levato 
\ non ha avuto giustizia 

.• Il processo si è concluso con 
: l 'assoluzione del l ' imputato 

• CATANZARO. 3. — SI è chiuso 
questa sera 11 processo per l'assas­
sinio di Giuditta Levato, la contadi-

/ / 

nm uccisa'sul le terre Incolte dell'a­
grario Pietro Mazza da una fucilata 
sparatale a bruciapelo. i 

L'Imputato di assassinio, il pregiu­
dicato Vincenzo Napoli servo dell'a­
erarlo, è stato assolto per Insufficien­
za di prove. 

Il pubblico ha accolto la sentenza 
con un silenzio e'aclale. Solo le la­
crime. dei parenti della contadina, 
che avevano sperato fino all'ultimo 41 
veder finalmente puniti I colpevoli, 
hanno commentato II verdetto. .• 

Non è questa la prima volta che un 
brutale assassinio contro un amile 
lavoratore (e In questo caso una ma­
dre) resta Impunito: una donna ha 
perso la vita per difendere il suo di­
ritto al lavoro, m» t suol assassini 
restano In libertà. • 

LE GLORIE DI ROMA PARTIGIANA AL PROCESSO DELLE ARDE4Ì11SE 

La battaglia di Via Basetta 
nella "ricostruzione., di Kappler 

i • . .. 

Gli arresti del colonnello Montezemolo e di Giorgio Labò 
Le pazzie del generale Alaeltzer - Le audaci azioni dei GAP 

L'aula - offriva ieri pomeriggio lo 
stesso spettacolo dei giorni prece­
denti: gran folla, tensione accentua­
ta. visi contratU per l'estenuante at­
tesa della raccapricciante deposizione 
di Kappler e per l'afa sempre O'ù 
opprimente. 

Alle 16,15 il tribunale «ntra nel­
l'aula: Kappler si risiede nuovamen­
te al posto del testimoni e riprende 
a suo racconto. 

Il Presidente Fantonl desidera che 
l'imputato pari; Innanzi tutto delle 
altre operazioni che Intercorsero fra 
il rastrellamento degli ebrei e il mas­
sacro delle Ardeatlne. Kapp'er ha co.-
si agio di soffermarsi a lungo sul­
l'arresto del generale Giuseppe Ga­
ribaldi (da non confondere con U 
cugino, detto « Pepplno »). e del co-
lomiello Montezemolo. Mentre per 
quest'ultimo l'Imputato trova la for­
za di pronunciare parole di elogio. 
per P organizzazione Garibaldi, più 
volte atteggia 11 suo viso ad una 
smorfia di disprezzo, come a far no­
tare quanto poco seria e cospirativa 
fosse la Eua attività. 

Da documenU ed agende sequestra­
te al Garibaldi e a Realino Carboni. 
le SS appresero infatti i nomi e gii 
Indirizzi di moltissimi ufficiali e di 
tremila carabinieri alla maccha. Kap 

rilasciare, sembra, dietro versamento 
di una cauzione di me;:zo milione. Il 
boia di via Tasso, per interposta per. 
sona, mando In seguito le sue scuse 
ai Carboni p>er un pugno che gli ave­
va dato in praglone, ma dalla Etessa 
persona apprese che era stato già 
« perdonato *, perchè « m quel caso 
aveva ragione lui ». 

La « pacificazione •» 
L'imputato parla quindi di una cer­

ta « conferenza di paeillcazlone ». alla 
quale fu Invitato dai rappresentanti 
di partiti clandestini In casa di cer­
to signor Capri. Dato, però, che era­
no assenti i rappresentanti del Par­
tito Comunista e di altri. 11 lenocinlo 
fra occupanti ed oppressi non fu 
possibile. 

Kappler passa poi a parlare della 
repressione da lui eseguita tra gli e-
sporienti del movimento clandestino. 
non appena gli alleati effettuarono lo 
sbarco ad Anzio. 

PRES.: «Non vi risulta se il colon­
nello Montezemolo fu picchiato a via 
Tasso? >. 

IMP.: « No, ma non posso creder­
lo » (rumori). 

PRES.: « E nel riguardi dJ altri? >. 
IMP.: «MI risulla che molte volte 

pler arrestò anche li Carboni, il noto era necessario rompere la resistenza 
editore romano, ma lo fece subito di coloro che arrestavamo. Special 
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IL GOVERNO CONTRO LA LIBERTA' E LA VITA DEI LAVOR\TORl 

La polizia spara sui braccianti a Crema 
Misure pròioratorie tonlro Boloiina in sciopero 

La C.d.L. di Bologna sospende l'uscita dei giornali in risposta alla violazione della 
libertà di riunione - Città e provincia compatte nello sciopero - 5 feriti gravi a Crema 

BOLOGNA, 3. — Domani tutta la 
provincia scende in sciopero - gene­
rale di protesta contro l'arresto di 
4 - sindacalisti avvenuto nel giorni 
s cors i l e i n . segno d' solidarietà ĉ oi 
braccianti. " le" mondine; è 1. salariati 
che proseguono compatti la loro lotta. 

La Camera del Lavoro ha Invitato 
tutti gli operai della città ad un 
pubblico comizio in Piazza Maggiore. 
Da parte sua la questura di Bologna 
ha Informato a tarda sera la stampa 
che tutti gli assembramenti saranno 
vietati «per motivi di ordine pub­
blico». Informazioni degne di fede 
danno per certo ch= l'ordine di tale 
prowodimento poliziesco — inaudito, e 
che riporta la città di Bologna ai 
temDi nefasti del terrore nazista e 
fascista — è oartito direttamente dal 
ministro Sceiba. 

Gli assembramenti verranno dlsciol-
tl con la forza. G«à da stasera forti 
pattuglioni della « Celere » percorro­
no le citta armati di tutto punto. In 
segno di protesta contro il comuni­
cato della questura, che avrebbe do­
vuto apparire ne] giornali di domani 
venerdì l'esecutivo della Camera d«I 
Lavoro. - all'unanimità, ha deciso di 
far cessare Immediatamente 11 lavoro 
nelle tipografie del quotidiani; per 
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II 
il 

Governo 
controllo 

nega alla Camera 
sugli "aiuti.. E.R.P. 

La proposta Togliatti respinta • Il governo costretto a smascherarsi 

Con 253 voti contro 116 la maggio­
ranza governativa ha ieri respinto 
a Montecitorio — dopo una batta­
glia parlamentare prolungatasi per 
circa tre ore — la proposta avan­
zata da Togliatti tendente ad otte^ 
nere l'istituzione di una Commissio­
ne che assicurasse il controllo par 
lamentare sull'ERP. 

La proposta : dei compagno To­
gliatti viene in discussione non ap­
pena «Ile 11,15 il Presidente, anche 
ieri giunto con notevole ritardo, di­
chiara aperta ìa seduta. 

Subito l'on. Ambrosino, relatore 
della Giunta del Regolamento, do­
manda la parola per riferire sulle 
decisioni della Giunta relative ali * 
proposta di istituire nuove commis­
sioni. La Giunta dichiara di non 
poter accettare la proposta di isti­
tuire una commissione per il Mez 
zogiorno. Per quanto riguarda la 
proposta di Togliatti l'oratore demo­
cristiano dichiara di respingerla in 
quanto « un controllo .diretto sul­
l'applicazione del piano Marshall 
creerebbe un'inamissibile interfe­
renza sulle attribuzioni del potere 
esecutivo-

Lm é •nm 

r:i?ra sarebbe incompetente a gìu-
i . • -?«re della costituzionalità di cer-
fr ti *tti che sono stati fatti dal Capo 
Vt, ' -1"* Stato. Esaurito questo tenta-
'*;:-- ' \.\-o per coinvolgere nella reapon-
»&(

: abilità di De Gasperi quella del-
W,h 1 n̂ Rnsudi. l'on. Tosato si sof-
p*£> f*rma lungamente sul concetto di 
r"*?.---'. .. loverno parlamentare»» afferman-
.̂ H- rio ehe un simile governo è necer-

•k >::* «ariamente «elastico», in quanto è 
¥•* ,# ' frutto di coalizioni. I concerti: per 
LÈ^y' la verità 'molto peregrini, deTTen. 
vfetCcTnsato sone) tjppltudlal eoa 

M . ^V\ . . . . . 
' ' " «•W-'u^-V-. 

Alle considerazioni di Ambrosino 
si associa prontamente il repubbli­
cano Le Malfa il quale, in un di­
scorso notevolmente confuso, di­
chiara di essere contrario alla prò 
posta in quanto « il problema del-
l'applicazicne degli aiuti ERP in­
veste tutta la politica dei governo 
e la sua responsabilità di fronte ti 
le Camere ». • 

L'on. Riccardo Lom bardi appog 
giando la ~ proposta del compagno 
Togliatti rileva invece che molte ra­
gioni consigliano l'istituzione di una 
commissione che controlli l'utilizza-
zone del piano Marshall. Da quanto 
detto dallo stesso De Gasperi, ri­
sulta infati che non vi sarà da oggi 
in - poi nessun provvedimento dei 
vari dicasteri che non abbia un ri­
ferimento specifico - al piano Mar-
atiaU. 

SgU è p i a n t a d'arruw eh* la 

difficoltà affacciata dal relatore on. 
Ambrosini. che cioè non si può at­
traverso un articolo di regolamen­
to attribuire a una commissione 
parlamentare poteri di controllo sul 
pctere esecutivo, possa essere su­
perata attribuendo alla Commissio­
ne il compito di esaminare i vari 
disegni di legge relativi al piano 
ERP che saranno presentati al Par­
lamento. 

Lfintervento di Togliatti 
• A questo punto prende la parola 
il compagno Palmiro Tooltofti il 
quale, in un breve intervento, chia­
risce i termini della sua proposta. 
Egli rileva innanzitutto che la pro­
posta stessa non è contraria alla 
posizione assunta, a proposito del 
piano Marshall, dal Partito Comu­
nista. Si tratta, afferma Togliatti. 
di conoscerr le forme dell'interven­
to stranier.-» nella direzione dal­
l'economia italiana, per poterle com­
battere e limitare. Questo compfto 
spetta essenzialmente al Parlamen­
to, e al Parlamento, appunto, i co­
munisti ìrtendeno rivendicarlo. Ne 
va dimenticato, rileva Togliatti, che 
la composizione dell'attuale Camera 
deriva dall'impostazione di una lot­
ta politica la cui istanza principale 
è stata appunto il piano Marshall. 
Esso non può in conseguenza essm 
come vorrebbe Fon. La Malfa, fino 
a che non sia formalmente presenta-
*o al Parlamento. 

Togliatti sostiene quindi la neces­
sità di un controllo centralizzato 
sull'utilizzazione degli aiuti ameri­
cani e rileva il carattere puramente 
formale dell'opposizione del relatore 
Ambrosini alla sua proposta. Non 
può parlarsi di « inammissibile in-
'erferenza sulle attribuzioni del po­
tere esecutivo, quando appuntò la 
funzione che il Parlamento è chia­
mato a esercitare è in definitiva una 
vera e propria funzione di controllo 

sui potere esecutivo. Comunque di­
chiara di esser disposto ad acco­
gliere il suggerimento dell'on. Lom­
bardi. Non accetta invece la propo­
sta dell'on. La Malfa di rinviare la 
questione a quando la Camera si 
troverà di fronte al disegno di leg­
ge. Allora il problema sarà posto 
in termini diversi mentre è neces­
sario che il Parlamento affermi fin 
d'ora la propria volontà di control­
iare quanto avviene nel campo degli 
aiuti ERP„ > . •--.--.= -

Dopo deboli repliche di Ambro­
sini e Lo Malfa, i democristiani in­
sistono, come al solito, per andar su­
bito ai voti in modo da chiudere 
ogni discussione col peso dei loro 
307 mandati. Una proposta di so­
spensiva. avanzata dal monarchico 
Covrili ed accolta da Togliatti, vie­
ne respinta a maggioranza e il Mi* 
nistro Grossi — dopo aver risposto 
negativamente alla richiesta di Lom­
bardi. tendente ad ottenere che il 
governo non emani provvedimenti 
sul piano ERP sino a quando il pia­
no non sia stato discusso dalle Ca­
mere — chiede che venga respinta 
la proposta Togliatti. La votazione, 
fatta per appello nominale, dà la 
maggioranza alla tesi governativa. 

cui gli stessi riprenderanno le pub­
blicazioni sabato mattina. 

Le ragioni del provvedimento sono 
state spiegate alle maestranze tipo-
grajpehe ,dat .dirigenti , sindacai* e. .gp-. 
no state approvate dalla totalità. del 
lavoratori appartenenti a tutte le 
correnti, cosi che anche il d.c. « Av­
venire d'Italia » non uscirà. 

A San Giovanni in Pe'rslceto si e 
cercato oggi di Impedire con uno 
spiegamento Imponente di forza pub­
blica. la riunione indetta dalla Con­
federazione per esporre alla popola­
zione. ai braccianti, alle mondine ed 
ai salariati in sciopero l'attuate si­
tuazione. La manifestazione, in segui­
to a]l'int?rvento di dirigenti sinda­
cali, ha potuto però aver luogo e 
si è svolta nell'ordine più assoluto. . 

I fatti di Crema 
CREMONA, 3. - Fatti di sangue 

gravissimi hanno funestato oggi la 
nono giornata di sciopero nelle cam­
pagne del cremonese. Ancora una vol­
ta è corso sangue di lavoratori a 
Spino d'Adda, a Stagno Lombardo, a 
S. Felice, mentre in altre località av­
venivano scontri incruenti e incidenti 
meno gravi. •••-• -

Si ha - stasera la netta sensazione 
che gu agrari — inchiodati al le pro­
prie responsabilità dalla fermezza de­
gli scioperanti nel cremonese — ab­
biano perduto ogni ritegno. Il gruppo 
fascista ha sollevato oggi perfino la 
indignazione del prefetto per l'assuri 
do comportamento tenuto ne l le trat­
tative. • •- -

Gli •. Incidenti gravissimi provocati 
dalla forza pubblica e dagli agrari 
hanno trovato un accento di condan­
na anche presso i dirigenti sindacali 
delia corrente cristiana che si sono 
trovati in pieno accordo con I col le­
ghi delle altre correnti nella procla­
mazione dello - sciopero generale * 
partire da domattina ne lU zona di 
Crema. •• •• •- , 

Qui infatti sono avvenuti i più do­
lorosi incidenti. Sulla strada di Spino 
d'Adda si trovava oggi una massa 41 
donne e di contadini, quando soprag-
giungeva un camion di crumiri su­
bito seguito dai carabinieri. Di front* 
all'opposizione degli scioperanti, 1 
carabinieri havno intimato di « c l i -
colare ». I lavoratori non si sono mos-
«i. Allora dai mitra delia forza pub­
blica sono, partite prima delle raffiche 
in aria poi a terra, e un lavoratore 
è stato ferito a un Diede. 

Mentre qui scoppiava un tafferu­
glio. 1 carabinieri di Pandino si avvi ­
cinavano a loro volta a Spino d'Adda. 
Sulla strada incrociarono un gruppo 
di lavoratori in bicicletta e intimaro­
no loro l'alt e 11 dietro front. I lavo­
ratori ubbidirono, ma mentre si allon­
tanavano vennero colpiti alle spalle 
da nutrite scariche. - -• 

Quattro di essi caddero a terra. Uno 
— In condizioni gravissime — * stato 
trasportato all'ospedale di Lodi. 

Ma gli incidenti non ti fermano 
qui. Passando da! cremonese si nota 
•ina più estesa rete di piccole provo­
cazioni e un'azione generale della for­
za pubblica che scorazza nelle campa­
gne con mezzi motorizzati. Molti a-
grari hanno già ceduto nel cremonese 
di fronte alla saldezza dello sciopero. 

Altri, presi dal coraggio dell* pau­
ra. minacciano e si abbandonano ad 
atti inconsulti di vlolnza tra la deplo . 
razione generale. A Stagno Lombar­
do oggi una donna. Carmen Maso-

relll. * stata ferita con una forca dal­
l'agrario Galli. 

Un'altra donna, Velia Codazzi, * 
«tata ferita dall'agrario Barbieri a 
«*n vel ie* . ... 
' Altre tre dorme sono slate percosse 

e ferite. • 

Bugiarde dichiarazioni 
^ del Ministro Sceiba 
Poco prima che giungessero a 

Roma le notizie dei traeici fatti 
di Crema e del le ul t ime, gravi pro­
vocazioni messe in atto dalla pol i ­
zia a Bologna una delegazione de l ­
le Camere del Lavoro emil iane ac­
compagnata da una rappresentan­
za di deputat i e senatori del la r e ­
gione e de l la Segreter ia del la C. 
G. I. L . s i era recata dal Mini­

stro dell'Interno. Sceiba, per pro­
testare contro il grave atteggiamen­
to d i ostilità assunto in Emilia dei 
dirigenti de l le forze di polizia con­
tro l e "organizzazioni'"sindacali^ " 

Secondo i l comunìmato dirama­
to Sceiba ha dichiarato alla de le ­
gazione di non aver mai dato istru­
zioni dirette a nuocere al le orga­
nizzazioni sindacali e a reprimere 
l e agitazioni che si mantengono 
nell'ambito della legge. 
. Contemporaneamente al comuni­

cato relativo al le assicurazioni da­
te da Sceiba giungeva la notizia 
del la violazione della • libertà di 
riunione a Bologna, e della sangui­
nosa sparatoria di Crema. 

E risulta per certo che per quan­
to riguarda Bologna l'ordine è s ta­
to direttamente impartito da Sceiba. 

mente quando si trattava del eosi-
detti GAP, che non si facevano mai 
arrestare senza aver prima scaricata 
!e loro armi su di noi ». . 

PRES.: «Ma lo intendevo nti ri­
guardi di coloro che erano già de­
tenuti ». 

IMP.: «Mi riferirono che dalle v i ­
cinanze di via Tasso si sentivano 'le 
urla dei detenuti. Il generale WoUt 
mi consigliò di far e una stanra con 
le pareti acusticamente impenetrabili, 
ma io non fui d'accordo perchè a via 
Tasso non sd verificavano casi da ri­
chiedere quella misura» (rumori). 

PRES.: «E Viola. Locozzolo. Labò?>. 
IMP.: • Non so • (le famiglie d?i;« 

vittime commentano vivacemente) -la 
ho sempre consigliato 1 miei uomini 
di non usare la violenza » 

PRES. (Ironico): «Già . In teoria, 
ma nella pratica... ». 

Via Rateila 
Dopo la narrazione di altri episodi 

marginali, il Presidente dice finalmen­
te: «Ed ora veniamo al 23 marzo». 
Nell'aula si fa immediatamente 11 più 
assoluto silenzio e il . pubblico si 
sporge dalle transenne per sentir* 
quanto più chiaramente possibile 

IMP.: «Quel «jlorrio ero «tato In­
vitato a pranzo aTl'Exealslot da MaelV 
ter e Buffartni-Guldl Stavo a.vìa Na­
zionale quando sentii un'esplosione: 
non potevo immaginare l'Importanza 
della cosa dato che molti altri atten­
tati si erano verificati In città, senza 
contare quelli nelle retrovie Prose­
gui; perciò verso il mio ufficio e fu 
il che tre telefonate mi misero al 
corrente della gravità del fatto di via 
Rosella». 

A questo punto. Kappler pasia in 
rapida rassegna gli attacchi più au­
daci che le forze della resistenza 
compirono contro uomini e mezzi de l . 
la Wermatch: «lancio di bombe con­
tro militari dinanzi al cinema Bar­
berini; attacco contro un ufficiale • 
tre mtlMl: attentato contro alcuni 
camtons in via Francesco Cristi e in 
via Regina alenar attentati contro 
militi dell» SS e della GNR: esnlo-
«ìonp di un camion carico di benzina 
al Colosseo: n?«alto ad un autocarro 
in piazza Montaci torio: tre attentati 
all'autoparco de] " Foro Mussolini "; 
bombr In varie autorimesse: attacco 
all'Hotel Flora. Nel Tevere. — -prose­
gue Kaopler — «p»5so venivano pa­
scati cadaveri di soldati tedeschi ». 

Molte altre anioni furono (troncate 
rtallp nostra attività preventiva. A via 
G'ulla.: rier esempio."In uh piccolo" api * 
paramento del primo piano, torpren* 
demmo tr* partigiani che fabbrica­
vano bombe: 50 erano d à prcnte- a 
un quintale di tritolo stava per •*• 
<*re rnesio n»! bossoli ». ' • 

In quella casa — questo K*ppl«r 
non • Io rtlcr — furono arrestaci ' 1 
Mmp?sni Giorgio Lahò. Vincenzo 
Gentili e Gianfranco Mattei. n pri­
mo fu nrribKmente srraziaro a via 
T^s.«o e quando i -*uoi polsi erano 
ei* In avanzato stato di cancrena 
r^r > torture «libiti, fu fucilato: 
Gentl!l. anch'pj'i torturato fu poi *«-
• assjnato: . l'u'timo. giunto allo stre­
mo tìcV.p for*3 e «MVffpd'i di non 
pot-r più rr«i.«»ere a lungo. *l im-
fContintu In 2.a pae., ?.a colonna) \ 
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Coppi si è svegliato e ha vinto 
distaccando Bartali di 3' e 12" 

\ Una media di 38 km - Cecchi sempre maqJia rosa 

DAL NOSTftO INVIATO SPECIALE 
- i ^ CORTINA IT AMPEZZO. S 

- tton mi sono sbagliato. Zambrini 
presente al «G»ro» vofeca dire; 
cCV>ppi *D*0i<ati». E Fausto si è 
svegliato. \ • 
' Ecco com'è andata. Tappa corta 
a gran carriera: 39J3M all'ora. Via 
arzillo do AurOnzo: 50 corridori In 
gruppo a Cima Cogna. Poi strappa 
Keleeler ma lo acchiappano subito. 
Allora tentano in due- Ausenda m 
Ronconi che fanno la stessa fine. 
A Candide Ci un bel premio d« 
traguardo: se lo becca Bresd. Altri 
e strappi*: pr'ma di Toccaceli, Ke-
teeter t Magni. Poi di Cottur ed 
ancora di Keleeler oggi col prurito 
alle gambe. • 

AUe prime rampa di Monte Cro­
ce Magni cerca di mettere nei pa-
Slicci la « maglUi rosa » mq, Copr» 
gli rompe le uova nel paniere. Fau­
sto dice a tutti: fatemi largo. 

Ha deciso: se ne va. Nessuno re­
siste al suo passo. Coppi guadagna 
strada a vista d'occhio; *ofo Volpi 
resia per un po' a cento metri dal­
la ruota del campione del mondo. 
Cecchi cerca di approfittare delta 
situazione per mettere strada fra lui 
e Magni € fermo» sullo scatto di 
Coppi, ma Fiorenzo resiste- Battali 
fatica a venir su. Al passo di Mon­
te Croce, Coppi i primo con l'03~ 
di vantaggio su Volpi. 

n « n . 3* della classifica precede 
di 30" un t/mppo di otto uomini 
eh* si sono riuniti su per la salita: 
Biagiont, Cottur, Cecchi. Bartdli, 
Brignole. Pasottt. Bresci e Magni. 

A T inseguono Ortelli, Ronconi. 
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no «•nvecott 
la oro 1t n*li M i a X 4i 

DIGNII.V DELL'UOMO — Pio XII 
km detto che questo in cui finiamo e 
on periodo in cmi Is ntprematim dello 
* furilo • il predominio delle msiene. 
la dignità umana e rabdieasiont da • 
questa dignità, ti affrontano in mna lot­
ta definitine. E il front» solido della -
cnsciema cristiana deve intervenire per • 
salvare questa dignità. « eonotrtirt co­
loro che « noti hanno sene idee sul 
mondo ». 

E* giusto. Viviamo In nn'epoca in 
cmi gii rvlfaiari di Aratone, per tem­
pio. per coetringeru de* individui a 
pagare I salari arretrati, oioono senta 
soste de giorni e dormono nel scttotmttlo 
avvelenato della miniera, perchè non 
hanno altro modo di far sentire la 
lare voce e far valere i loro diritti. 
. Lm pattila, m non II front* della co­
scienza cristiane, è Intervenuta e he 
picchiato ht donne che sì reeaosme a 
portare mt fora mommi pan* e tabacco. 

F tnttrvynmte per difendere la spi­
rti*} cantre la materia. • crmvertire I 
minatori che *non hemnn wwa Idee 
emlmsmm*3es. 

M\TR0I« 
SPIRITO DI RINUNZIA - Pie III 

ha parlato anch* dtlle riforme sociali: 
sono giast* * necessarie — ha dette. — 
sfa « per quanto importante possa es­
ser* qnrrts esigente, luti soie, nelle pre­
senti condizioni... ecc. ». £ mopratutto 
non bisogna alimentare « chimeriche Il­
lusioni ». » . - . « - . • • • » . - . . , 

In definitiva la cose importante per 
' tattuazione delle riferme, i che ed ti» 
« rf**7i ani li ricchi! spinto di rtnentte 
e sacrificio, degli mitri fi pomeri) senso 
di • responsabilità e sopportmssamm. » -

Non tane eote nuove: mengoma ripe­
tute 4a almeno quindici secali. Mi tieni 

di uomini I* hanno sperimentete san-
gulnossmtnt* sulle loro cerni. 

o 
PETROLIO CRISflANO ~ Pie III 

ha parlato enrhe delle pace; e rife­
rendosi el sangue versato In Pelettine 
U PonteMce ha avuto parole di tndi-
gnatione. 
• Ha contro ehi* Chi ha scatenate la 
guerra fa Palestine? So* sono gli Im­
perialisti Inglesi e americani, gli stessi 
che et riuniscono air Mie a parlar di 
pmc* con flntervento ni speciali rap­
presentanti delle Santa Seder 

Il mondo delle cristianità. • profon­
damente costernata » dalle guerra, * m 
è stato illuminato m questa punto. 

Pio III ha detto: '« Voglie Iddi» che 
il pericolo di un cosi arrendo Megellò 
posse essere d*Mnitivamente scongiu­
rate s. -

Ma ava ha detta: caetrtugiemm le 
compagnie petrolifere del • monde del­
la cristianità t a cessare dalla sera 
opera criminale. 

Il eaafraptealeaa 

Keleeler ed altri. 
Così Coppi (15 ptittt*) passa in 

testa nella classifica del Gran Pre-
ATTILIO CAMORIANO 

(Continua In 4.a pae., 8.» colonna) 

La classifica generale 
1) CECCHI Ezio, In ore lOSJrH": 

Z) Mattai Fiorenzo a Z'18"; 3) Volpi 
a l 'U"; 4) Url inole a «'M": S) Cot­
tur a fZZ"; <) Ortelli a a*W: 7) 
Coppi a *"»"; B) Lof 11 a »'32"; 9) Bar-
tali a trai". 

L'ordine d'arrivo* -."-•-
1) COPri ranno , di Caste.Iania. aU 

le ore 11.37*. che compie 1 fcn SO 
del percorso in or* 2 30'H" alla sta­
dia di km 38.3» f c i c o filaxudil): 

2) Banali Gino (L'Cnanot a 310": 
3) Cottur (Giordani (ciclo WU.je? 

Triestina); 
4) PaMttl (Benotto): 
5) Breaci (Wirier Trieatlna); 
8) Brignole: 7) Biacioni: 8» Volpi; 

9) Cecchi: IO) MaSnl F. 
Seguono a t r i con diversi distaeshi. 

TJIST a B f ì T O J D i A M i C I Z I A 

L'Unione Sovietica r idate 
le riparazioni della Finlandia 
HELSINKI, 3. — L'Ambasciatore 

Sovietico ad Helsinki, generale Sa-
vonenkov. ha informato oggi il Pri­
mo Ministro finlandese Pekkala che 
l'Unione Sovietica ha deciso di ri­
durre dei 50 per cento ciò che an­
cora resta delle riparazioni di guer­
ra dovife dalla Finlandia all'URSS. 
" Le riparazioni finniche ammonta­

vano in origine a 300 milioni di dol­
lari, meta dei quali avrebbero do­
vuti essere pagati enr.ro il 19 set­
tembre 1948. Il governo finlandese 
ha già pagato circa 160 milioni di 
dollari, sicché l'offerta sovietica con-
•tiste in una remissione di 70 milioni 
di dollari. 

Il rappresentante sovietico ha ri­
cordato di aver lui stesso trasmesso 
a Mosca, qualche tempo fa, la richie­
sta dei "re Ministri comunisti Leino 
(Interno), Yanhunen (Affari socia­
li) e Murto (Alimentazione), di 
apertura di negoziati per un alle­
viamento degli obblighi della Fin­
landia verso l'URSS. Savonenkov ha 
aggiunto che il governo «ovietico ha 
voluto dar seguito favorevole alla 
richiesta^ " ' 

RaCf^r»ii1t>»esfff 
nlodafesfi sili morte A Nft 

NEW YORK, 3 — 11 comitato 
americano per gli aiuti alla Gre­
cia democratica ha acculato la po­
lizia del forarno di Atene di aver 

preso parta all'assassinio del gior­
nalista americano Polk avvenuto 
come è noto a Salonicco. Il comi­
tato ha pubblicato un comunicata 
con il quale avverte l'opinione pub­
blica americana di aver chiesto al 
ministero degli affari esteri statu­
nitense di svolgere tutti i passi pos­
sibili per rintracciare i criminali 
che compirono l'assassinio. E* do­
vere del popolo americano — ter­
mina il comunicato — di impedirà 
che ai perdano '.*> tracne è le'pro^ 
ve di questo misfatto, è dovere de! 
popolo americano che t. colpevoli 
siano raggiunti * ouniti come me­
ritano. 

Rispondendo alla richiesta avan­
zata giorni fa dal giornalisti ame­
ricani per un'inchiesta sulla morte 
di Polk, il governo ha dichiarato 
che l'inchiesta viene attualmente 
condotta dal governo .crero. • 

Il compagno Luigi Longo. nel­
l'impossibilità di farlo personal- : 
mente, rivolga dalle colonne dal -
nostro giornale il svo ringrazia­
mento m tutte le Organ^iaT^nni 
di Partito, alle Attoàazxoni. agH 
Enti, ai Partiti, alle Personali. 
ed ai compagni ed > <Oti*rr f»i»ri 
che hanno volu'o ricofeeroft pa­
role di cordonile per il oravi 
lutto che lo ha • recdnifmente 
colpito. . - • - " ' 
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, iconrinuajiotie rJaJla prima paflina; 
etione • del - giuramento l'oratore 
ri leva c o m e . l a Costruzione .preve­
da l'obbligo v del giuramento da 
parte dei compone! ti i P governo 
nel le mani del Presidente della Re­
pubblica. « Va bene che l'on. De 
Gasperi in vita sua ha fatto molti 
giuramenti , a molti e diversi sovra. 

. pi, ma nessuno potrà sostenere che 
egli abbia giurato nelle mani del 
Presidente della Repubbl ica». 

L'affermazione di Toglirttj irri­
ta i deputati della maggioranza 
governativa che si mettono a sire 
pitare « C o m e n o . . . .Ha giurato». 

Allora Togliatti è costretto a ri­
cordare loro come nell'anno 1947 
non vi fosse in Italia un Presiden­
te della Repubblica, ma un Capo 
provvisorio del lo Stato. 

Un DC che ha l'aria di un bra­
v o al l ievo di Starace interromt>e:J 'a Repubblica denuncia contro il Pa-
« I l popolo italiano vuole fatti. E |? r «. Kr^uita niccardo • ^ombardi.__Ij 
non chiacchiere» . . . . • . . -

TOGLIATTI: - D e Gasperi non 
ha giurato al Presidente della Re­
pubblica. Questo è un •• fatto. Cosi 
ragionano in Italia tutti gli uomi­
ni semplici ». f • i.-,.'. ••,..•:.-, 

L'accusa di Togliatti 

Qui Togliatti si sofferma un po­
co a rilevare quale effetto abbia 
fatto nesl i ambienti di destra la 

> pregiudiziale presentata dai comu­
nisti. Subito si è detto che i co­
munisti faranno una opposizione 
formale, che si rinchiuderanno in 
formule vuote ecc. ecc. E i vari 
Missiroli, D'Andrea, Lupinacci. Sa­
varino ecc. si s o n messi a dare con­
sigli e sceverar giudizi sul modo 
come si deve condurle una oppo­
sizione per bene. Trattenete il riso! 
— t esclama a questo punto l'ora-

. tofe —. Questi signori son proprio 
quel l i che per vent'anni hanno esal­
tato un poverno che voi sapete 
quali ampie libertà di controllo 
consentisse all'opposizione, e come 
le consentisse di essere informata 
su tutti gli affari dello Stato, e per­
sino le assicurasse la vil leggiatura. 
inviandone gli esponenti a Porto-

' longone, o a Santo Stefano, o nel 
carcere di Civitavecchia. E proprio 

-. i oi. comunisti , dovremmo prender 
lezioni da questa marmaglia! 

N o n abbiamo bisogno di queste 
lezioni . La verità è che i comunisti 

; eentono e vedono che su la base del 
18 aprile si va costituendo un re­
g ime particolare (grida del gruppo 
democristiano). - Togliatti riprende: 
Si va costituendo un res ime par­
ticolare la cui prima caratteristici 
e la violazione da parte del le auto­
rità, e a cominciare dal Presidente 
del Consiglio, della Costituzione 
democratica e repubblicana e delle 
leggi dello Stato. La Costituzione 
sancisce solennemente i diritti de­
mocratici dei cittadini. Ma il mini­
stro degl'interni s istematicamente 

' fa calpestare questi • diritti e di 
fatto li annulla. (Tumulto sui ban­
chi democristiani). Persino le indi­
cazioni formali della Costituzione 
relative alla formazione del gover­
no e che al governo non costava 
nessuna fatica osservare sono di­
menticate . calnestate. violate. 

« P o i c h é avete carpito una mag­
gioranza — afferma •• Togliatti r i ­
volto ai D.C. — in u n modo stil 
quale avremo occasione di ripar­
lare. \'ol vi sedete sulla Costituzione 
e credete di essere 'o Stato. Ma 
non siete lo Stato! Siete solo uno 
stato di fatto. • che durerà- f ino .a 
quando il popolo • lo permetterà ». 
- ' N o n si Illudano però i democri­
stiani che il fatto che noi «ol levia-
m o . q u e s t a quest ione «significhi che 
l imiteremo l'opposizione al piano 
formale. La nostra opposizione sa­
rà allargata a tutti 1 campi della 
vostra • attività, per denunciare da 
questa tribuna al Paese la vostra 
politica di violazione dei diritti dei 
cittadini e desì i interessi della Na­
zione. " - •* - • . . • 

Il discorso del compagno To­
gliatti v iene salutato dagli applau­
si della sinistra e subito dopo l'on. 
PAOLUCCI annuncia che voterà 
oer la • pregiudiziale, mentre CO-

; VELLI si asterrà. 
- La votazione avviene r»er appel­

lo nominale e la pregiudiziale 
Gullo è respinta con 304 voti con­
tro 129. 

di • « : 

iy--
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I partigiani di Roma querelano 
il gesuita Padre Lombardi 

Il testo della,denuncia al Procuratore della Repubblica 
il f! 
« ':.•• T i . 

' Come era 3tato annunciato, Il Co­
mitato romano dell'A.N.P.I. preseti 
torà questa mattina alla Piocura del 

fatto che motiva questa denuncia non 
ha bisogno di essere ricordato al cit­
tadini italiani, tanto profonda e va­
sta è stata l'eco che l'insultante di­
scorso de. padre granita e il ilio 
appello aTa vendetta fascista e alia 
guerra civile hanno suscitato in tut­
to i! Paese. 

Ecco 11 testo Integrate delia de­
nuncia: . 

«Sic. Proruratorei / 
10 sottoscritto Presidente del Co­

mitato romano dell'Associazione Ma-
rionale Partigiani d'Italia (A.N.P.I.), 
domiciliato |n Roma, via Savoli nu­
mero 13, espongo a V. 8. quanta 
segue: 

11 30 dello «corso mese di maggio 
dell'iimio In corso è stata organizza­
ta una manifestazione religiosa per 
la consacratone di Roma al cuore 
di Maria Vergine. 

Essa è stata tenuta presso la Chie­
sa dell'Ara C'oell, tra la piazza Ve­
nezia ed II Campidoglio ed nrator» 
ufficiale ne t stato II padre gesuita 
Riccardo Lombardi II quale, davan­
ti ad una moltitudine di gente rul 
le parole erano rivolte e giungevano 
attraverso numerosi altoparlanti, »t 
* occupato anrli,' -iella Insurrezione 
T.Vi>.g!ana che II 25 aprile 1945 pro­
voco la cardata del tedeschi e del 
fascisti al di la della linea gotica. 

A tal proposito — riferisce II quo-
Mdlano " Il Tempo " — padre Lom­
bardi — "... rievocando l'eccidio fra­
tricida ' del 35 aprile I94S, bolla I 
colpevoli di assassinio, anche se qual­
cuno k stato per questo onorato. Ma. 
soggiunge, un giorno verrà In cnl la 
tliiMlzta colpirà coloro e h ' si sono 
macchiati di cost grave delitto ". 

Dello stesso tenore «ono le crona­
che contenute negli altri due quoti­
diani "l /Ordlne Sociale" ed "Il 
Paese " che, come II primo, onisco 
In copia, f.a trave ofre«, rec i t i da 
padre Lombardi alle force della li­
berazione ha rtvutn un segnilo In se­
no al Consiglio comunale di Roma 
nella sednta di lunedi 31 macglo c.a.. 
cosi come e «tato amnlamente ripor­
tato dal golrnall della capital* del 

quali i l uniscono In copia "l'Unità'*' 
e " Avanti! ". 
4 Per quanto ho esposto * % i , 

h V ^ * ' D E N U N C s t ^ L ?' , ; '•) % ' 
— pep l'inizio dell'azione penale di 

competenza ili V S. - Il fatto come 
sopra descritto commesso dal padre 
gesuita Riccardo Lombardi, domici­
liato presso la Casa generalizia del­
l'Ordine del Gesuiti In Roma, piaz­
za del netti, che Integra gli estremi 
del reato di cui al capoverso della 
art. 290 C. P., avendo egli, nelle cir­
costanze di tempo e di luogo sopra 
dette, vilipeso le forze «ella libera­
zione. 

Mi riservo di citare testimoni, esi­
bire altri documenti e costituirmi, se 
del caio, parte civile. ;'• 

Roma, 3 giugno 131*. 
f.to. RENATO CIANCA . 

Uniti: 
— I copia'giornale • l'Unità . n. 128 

del I. giugno 194»: 
— 1 copta giornale • Avanti! • n. 121 

del 1. giugno 194*; "•'* ' - - -
— 1 copia giornale * Il Tempo > 

n. 147 del 31 maggio 1948: 
— I copia giornale « Il Paese » n. 124 

del 31 maggio 1948; 
— 1 copia giornale • L'Ordine So­

ciale . n 63 del I. « 1948. 

i\m ^ rdor ia 'de l iFronte 
per la consuleu/H del pubblico 

E' i ta la i i t i tui ia preaao ! la sede 
del Fronte Regionale la Segreterìa 
del Gruppo Parlamentare - d e l 
Frante. - • ' -

Tutti coloro, cittadini enti ed as­
sociazioni, che tramile 1 deputati 
ed i senato: ! del Fronte intendono 
tare un'asione presso W Governo e 
le autorità, o che comunque inten­
dono rivolgerai ai parlamentari del 
Fronte, sono invitati a far perve­
nire le loro richieste a della Se­
greteria che sarà aperta al puh-
blico tutti giorni dalle ore 1« al le 19 
in via Gregoriana n. 54. ;.- ?F J-

«itt: 

A PIAGALE g o n i o HAI:5 \i 20 GIUGNO-

na del lavoro romano 
-A 

osti-a 

Min. 11 f>»t. • Neretto (arida doppia. 
Questi Avvisi si ricevono presso la 

ctiucessin'rurta esclusiva 

SCCHTM §•«, tA PUBILICITA 
IN ITALIA (S.P.U 

Via oel Parlamenti» a. • . Telefona 
11-37! e CS-IC4 oro I.Js là. 

«Iccaalonl L It 

NEL 13«o A N N U A L E DKIX'AKMA 

I carabinieri di stanza a Roma 
sfileranno dinanzi ad Einaudi 

ampjonana 
Por /a prima vaila vorranno esposti anche vrodotii del 
\ord - Un iealro di 1600 vasti e un damimi all'averlo 

! CAASDE niii!iU *.i.*'<>,ie « ; . M modelli pet-
;iicc»r:< p:e/«; • o-ign'f.-i pi]im»atì 12 mei. 
«*i«» inliripo. • M.A.P.I.L ». «il fimpn M»r-
iin M primn piano. 

"•' Domani alle ore 9 in occs.sinnr del 
134. annuale della fr>nd«/ione dell' Arnia 
dei Caraliinirn il Presidente della Re-
tuibblica palerà in rivista — »ì Viulr 
Maffnolie di Villa Borghese — i reparti 
drll'Arma di stanza nella Capitale. 

NpH'orra*ionc la Bandiera dei Cardili-1 romano quanto ai forestiero, ammira-
nieri tara insignita di una nuora ricom-|re 1 risultati più importanti cotise-
pcn»a al talnr militare • guiti dal lavoro e dalle attività ro-

'Romani, varrà ufficialmente Inau­
g u r a t i ' a . piazzale Clociio la seconda 
Moftri Campionaria di . Roma. • 

Nella vasta a r e a di circa CO mila 
mq. che s | stende alle pendici di 
M. Mario., decine di operai lavorano 
febbrilmente per dare gii ultimi ri­
tocchi agli « stand* » ed al viali che 
costituiscono li notevole , complesso 
delia Móstra. »-? • -, » » .-f •• . " 

E' ancora tròppo s presto per fate 
delle previsioni sulla riuscita della 
esposizione che per quindici jfloml 
rcndeià possibile tanto al visitatore 

IL COMUNE SI DECIDA 

Da mesi senza acqua 
in via lialdini 14 

Da tari mesi ii a. 14 di Via Fma 
nude Cialdini t. l a l t o qualche rara 
eccezione, rnmpletamenle sprot t i s io «Hi 
addila corrente. 

trattandoci di un caseggiato di ben 
49 appartamenti che ospitano attualmente 
circa cento lamiglie. e Tacile immagi­
nare j g r a n inconvenienti che la ca­
renza di acqua r la necessità di tra­
sportarla dal di fuori arrecano giornal­
mente a tutti gli inquilini e come la 
vita di questa pircnla coUettitita ne 
rimanga turbata. 

Naturalmente gli inquilini non hanno 
mancato di presentare più tolte i loro 
reclami al propr o afntuano che è in 
questo ca«o il Comune, ma l'as.«ejsore 
ai beni patrimoniali «embra ti sia trin­
cerato dietro la scusa che ti d i s ser t ino 
è da attribuir*! al furto di alcuni tubi 
di piombo delle condotture. 

I.a ragione addotta ci sembra piutto­
sto ridicola e non certo tale da soddi­
sfare gli inquilini, tanto più che, stando 
alle dichiarazioni dello ste««o «s.«ejsore. 
si tratterebbe di un furto continuato dato 
che Ria alcune tolte l'Amministrazione 
atrebbe prot tedu lo a riparare l'impianto 

Comunque, quello che ci preme met­
tere in chiaro . e che il Comune ha il 
dorere di intervenire al più prrtto ed 
in modo definitivo per porre' line a' 
erari incontenienti da noi segnalati ., 

l'Ih'IOSO IAI.UMEMO OI UNA l'ROl'OCA/.lOHI-; POLIZIESCA 

Ciiiciue impianti ferroviari 
perquisiti da agenti di Sceiba 

Ridicola e vergognosa caccia alle armi - Magazzini a soqquadro 
;: e tubature manomesse - Un o.d.g. di protesta dei ferrovieri romani 

Il processo Kappler 

Il dibattito sul Regolamento 
i l Senato della Repubblica 

TI Senato della Repubblica si è rfu 
nlto Ieri nel pomeripslo a Palazzo 
Madama p*r Iniziar- l'esame del pro-

' getto di Regolamento approntato dal­
la maegioranza democristiana. 

All'Inizio della seduta viene breve-
menti* discussa un'Interrogazione — 
presentata tempo fa dal compagno 
Terracini — circa ' la sorte de* pro­
fughi preci che l'Inerzia complice del 
eoverno Italiano minacciava di met­
tere nelle man: del farcisti di Ate­
ne. n .rottosegTetarlo Brusasca rispon­
de adesso che la questione * stata 
risolta. e prende 'mpegno che 11 go­
verno rispetterà sempre II diritto di 
asilo. Il compagno T^rracin; nella ri­
sposta mette in rl'levo le manovre 
tentate » .suo tempo dal governo, ri­
levando che. se 11 governo av»Me 

• tenuto fermo 11 principio del diritto 
d! a?ilo. la discussione non ci sareb­
be stata. 

Viene Infine In discussione 11 rego­
lamento del Senato. II liberale LUCI­
FERO. non fidandosi del pregetto del­
la maggioranza DC (di cui lo preoc-

kjfaf'- cupa soprattutto 11 tentativo d; dare 
£*V la " 
Tkrv 

m-

precedenza all' appello nominate 
piuttosto che allo scrutinio s*greto>. 
propene che Ma discussione avvenga 
•ulta base del vecchio regolamento 
del 1922 KgH ricorda che 11 fascismo 
pres« come prima misura appunto la 
abolizione dello scrutinio ««greto e 
ZOL.T fdcl. gli grida: «Chi non ha 
paura non teme la votazione aper­
ta». LUCIFERO: «Non parlaV voi 
Che avete basato la vostra vittoria 
mila paura. Dovete avere rispetto per 
chi ha paura >. 

La discussione «flvten* sempre più 
agitata e alla fine viene deC.«a una 
•osoenslva sull'articolo uno del oro­
getto di rego>m*>nto La discussione 
riprenderà cosi alle 17. 

T sorta la fefoiiione 
. ssfocjK AnHini •wrlmtfcfjo 
SALERNO. 3. — SI sono riuniti 1 

rappresentanti sindacali del portie­
ri. custodi di enti pubblici e guar­
die giurate. 

E" stato deciso !>werimento r.el 
complesso della CGIL della FILAI 

. (Federazione Italiana Lavoratori Au­
siliari de'.l'lmolego). espressione del­
la tra categorie. 

fconttnuazton? dalla prima pagina) 

piccò In carcere, salvando in tal mo­
do decine di compagni da sicura cat­
tura. 

PRES.: «Quante volte fu effettua­
ta la rappresaglia? *. 

IMP.: «Credo due volte soltanto». 

.". E' i*n pozzo » 
L'imputato ritorna quindi a parlare 

di via Rasella. t Quando giuri» sul 
posto si Incontrò con 11 generale Ml-
Ihausen e con Dollman. I qual! lo 
supplicarono di calmare Maeltzer per-
chò voleva far saltare l'intero quar­
tiere. « E' un pazzo » gli dissero e 
Kappler — secondo quanto afferma 
lui stesso — dovette faticare non po­
co piy calmarlo. - -

PRES.: • Non era ; eccitato, forse. 
perchè aveva bevuto troppo7 ». 

IMP.: « N o . era molto abituato al 
bere II fatto è che era commosso...» 
(rumori). 

Kappler ci fa sapere Inoltre che *l 
deve a lui la cassazione del fuoco da 
parte delle SS. perchè queste aveva­
no completamente perduto la testa 
e ovunque vedevano partigiani che 
sparavano. 

La sparatoria causo, infatti, la mor­
ta di sette Innocenti, ma nemmeno 
onesto i: criminale lo ha detto, pre­
ferendo soffermarsi sulla sorte toc­
cata ai suol camerati. Ha anche fat­
to II patetico, ricordando un? madre 
e un bambino mitragliati a Palermo 
da un aereo britannico: ha ricorda­
to. piagnucolando, i bombardamenti 
- terroristici • di Amburgo. Milano e 
stava per dire N^po-I., j É ^ s l è fer­
mato a Na... Evidentcm<!rte si è ri­
cordato In tempo d~Ue centinaia di 
vittime, che caddero In quel palazzo 
d"l!e Poste per l'esplosione di una 
bomba a scoppio ritardato, lasciata 
dal guastatori al"atto della ritirata. 

L'ex caoo della poUza nazista ha 
ooi narrato a sua ricostruzione del 
f>tto di via Rasella. A! principio »ve* 
va creduto ette l'azione fose« stata 
»«egu!t3 da « Commandos • britanni­
ci. ma poi. per il tino di armi usa­
te e per l'accuratezza della prepa­
razione. ebbe la convinzione che si 
trattasse di uomini italiani. 

Kappler in imbarazzo 
L'a'tra parte deila ricostruzione — 

quella cioè di come sarebbe avve­
nuto ''attacco — non c'Interessa, da­
ta l'inrsattezza. Domani penseremo 
noi a dare al cól. Kappter e al no­
stri lettori la ricostruzione eaatta. 

Il criminale dice quindi che una 
cinquantina di civili furono messi in 
fila, con le braccia alzate dietro la 
nuca. :twigo ìa cance'Iata del Palaz­

zo Barberini sulla via IV Fontane. 
« Li farò fucilare tutti — andava 
gridando Maeltzer — mentre dava 
ordini di chiamare ) guastatori del 
Genio per far saltare il quartiere ». 

« Diedi ordine di portare nella m'.a 
auto — prosegue l'imputato — alcune 
bombe inesplose che gli attentatori 
avevano lasciato sul terreno. - Ma. 
quando volli ritornare al comando. 
non trovar più né auto né bombe: 
un partigiano, .evidentemente molto 
audace, mi aveva privato del'unlca 
traccia per le Indagini » 

Ad una palese contraddizione del­
l'imputato il quale, per sminuire la 
Importanza dell'obiettivo (la colon­
na di SSt attaccato dal partigiani. 
aveva affermato che trattavasi non di 
vere e proprie SS, ma di vecchi sol­
dati. il Presidente fa la seguente do-
manda, che per la prima volta fa 
cadere tn imbarazzo l'astuto crimina­
le: « S e erano soldati non potevano 
stare a Roma, perchè città aperta; se 
non erano soldati erano poliziotti. E 
quindi svolgevano II loro., servizio» 

Cosi ha termine l'udienza, che sarà 
ripresa questo pomeriggio •.••>- ••• • 

Una. nuova manovra provocatoria 
— perfettamente organizzata nei suoi 
più minuti particolari — è sta­
ta . tentata ieri dal ministro Scei­
ba che ha sguinzagliato i suoi 
sbirri In numerosi posti di lavoro di 
Roma alla ridicola quanto vergogno­
sa caccia alle anni. 

Nella mattinata di ieri, infatti, nu­
goli di agenti in borghese a bordo di 
ululanti • jeeps » e di rombanti 
<. Dodge * sono improvvisamente 
piombati al Deposito Locomotive di 
San Lorenzo, alla Squadra Rialzo di 
Porta Maggiore, alla Stazlo«ie Tibur-
tlna, ai Deposito Locomotive e alla 
squadra Rialzo di Trastevere. 

Tra la sorpresa e l' indignatone 
profonda degli operai, gli agenti han­
no. effettuato una minuziosa perqul-
sizion«!dègU stabilimenti; -nessun lo­
cale è 'stato risparmiato dai seguaci 
di Sceiba, che. con irresponsabile 
disinvoltura, hanno buttato a:!'aria 
tutti gli strumenti di lavoro ammuc­
chiati -hel magazzini, manomettendo 
tranquillamente impianti e tubatu­
re. Ma la grandiosa operazione di 
polizia, organizzata con una sfarzo­
sa messinscena di pretto stile bor­
bonico e destinata a creare nuove ac­
cuse contro- 1 lavoratori è misera­
mente caduta nel '• ridicolo. Nessun 
carro armato • Sherman • o « Tigre -
è stato infatti rinvenuto nascosto tra 
j pacifici arnesi di lavoro dei ferro­
vieri romani; e neppure una pistola 
« scacciacani » o un petardo. 

Immediatamente dopo il pietoso 
fallimento della provocazione gover­
nativa 1 ferrovieri ipmani. riuniti in 
assemblea str»"rriinfHa. hanno votato 
Il seguente <jrdln? del giorno: 

« I ferrov. *rf-u?g!i impianti di Ro­
ma protesti. ^ ttiergicamente contro 
il Ministro no;l'Interno ed il gover­
no tutto, responsabili del sistema po­
liziesco con cui vengono trattati i 
ferrovieri. 

Le perquisizioni odierne stuellano 
l'Indignazione del personale. Il quale 
amaramente constata che nemmeno 
1! fascismo ha mai osato In 23 anni 
d'invadere e perquisire le officine 
ferroviarie come avviene sotto II go­
verno che ora dirige le «orti della 
Repubblica 
• Deliberano di inviare :a loro viva 
protesta alla Presidenza del Censig io 
dei Ministri, alla Camera dei Demi-
tali e alla Direzione Generale de.le 

Ferrovie e danno mandato alla Se­
zione del Sindacato Ferrovieri Ita­
liani di Roma d'intraprendere l'azio­
ne. opportuna onde garantire la di­
gnità e la libertà dei lavoratori 

Due cadaveri 
restituiti dal Tevere 

Verso le 10 di Ieri * .•«tato ripescato nel 
Terrre all'altezza drH'Aqenzia Carbone 11 
cadaverino di un bimbo avvolto in un 
lurido straccio di tela. 
' Un altro cadavere * stato rinvenjto 

sotto Ponte Stato da un e barrami» ». 
Ruggero Passini abitante in vicolo Bo­
logna 22. Si tratta della salma di un ra­
gazzo di circa nove anni, \es t i to delle 
«ole mutandine da bagno. 80110 in cor.so 
indagini per appurarne l'identità. . -., 

. UNICO NELLI CITTA' DEL VATICANO 

Un vigile del fuoco ferite 
dallo scoppio di un petardo 

Mei pomeriggio di Ieri, una foric de­
tonazione, caudata dallo scoppio di un 

ordigno esplosivo ha provocato vivo pa­
nico tra gli abitanti della Città del Va­
ticano. 

I/esplosione è ."tata dovuta air'mpru-
denza di un vigile del Fuoco, il quale 
rinvenuto l'ordigno nel cortile della Pi­
gna, lo ha portato in caserma cm l'in­
tenzione di smontarlo. Ma t.aU all.-ne 
è incolto perché la bomba esptodMiJo lo 
frriva in vari? parti del corpo. 

I.a gendarmeria Pontificia indv;a Ter 
stabilire la provenienza della «bombetta». 

S'INAUGURA DOMANI 

La sede dell'ANPI 
per BorgoPraliMaiiini 

I partigiani, patrioti e appartenenti al 
Cri,, ai Gruppi di combattimento e le 
famiglie dei Caduti nella guerra di li­
berazione della zona Prati-Mazzinl-Borgn 
•ono convocati per domani sabato alle 20 
In via Montezebio 7. già sede del P.D.G. 
per la costituzione della Sottosezione ANPI 
e per IVlezlone del Comitato Direttivo. 
Interverrà un membro del Comitato Ro­
mano. 

TRAGICO1 INVrSTiAIFNTO IN VIA GOITO 

Un impiegato travolto 
da un "pulmann,, celere 

LTn gr««e inTest imento. in eui * ri- Miniai . Munti, Sin lottain. Tihurtia». Tor-
m»«to Tittim» nn impiegato , «i è i e r i l p i u m l t i r i e VIIUJJÌO Brfl i «n."i<» enaxifit; 

: : -;• H 
i - • -* 

m i n i nt l campo dall'industria, del 
commercio • dell'artigianato. 

Tuttavia a giudicare dal numero 
degli espositori, saliti dal 300 del­
l'anno scorso al t>00 di que&t'.uuio. 
bisogna riconoscere che si è già con-, 
seguito un notevole « n e c c i o in par-' 
tenza. »=• -• ; ;." *' 

Inoltre, per ' la prima volta * que­
st'anno. accanto al prodotti locali, .si 
allineeranno que'U dell'Industria e 
drU'artlgirittato del nord. -

E' questo un primo passo, breve «e 
si vuo'o. ma certamente importante 
che viene fatto forse per la prima 
volta allo scopo di dar vita neL'a Ca­
pitale ad un iiKrcatn capace di fa­
vorir* Un più agevole Incontro tra 
1 prodotti-delle varie legioni e di 
determinare, data la sua posizione 
centrale rispetto al n s l o della Pc-
nlÀola, una notevole corrente 
*C3nibl commerciali. 

La Mostra, che rimarrà aperta dal 
5 al 30 giugno. ri.Milta suddivisa a 
seconda delie caratteristiche del pro­
dotti esposti in 13 sezioni mcrceo o-
Kiche. tra cui quella meccanica, elet­
tromeccanica. chimica, edilizia, ali­
mentare. turistica e dei trasporti, ecc. 

Ogni sezione comprenderà un,-» sf-
rle di » atands • e di padiglioni, a! 
cui arredamento Interno penseranno 
i singoli espositori. 

Un grande teatro all'aperto, capace 
di ospitare circa 1P00 Persone, un 
• dancing » anch'esso all'aperto, un 
ristorante tipico napoletano ed un 
bar. eomo'etano l'attrezzatura del 
quartiere fieristico. 

Unica nota stonata, è data dal prez­
zo del biglietto di ingresso di lire 
100 che ci semora piuttosto elevato. 

: 1 ; 
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«. B. PK//IOL • PADOVA 

AGENZIA DI ROMA 
VIA D I L L A M E R C E D E 37 

ÌS- T e l . 64378 

.Operosa vigìlia 
alla Mostra Campionaria di Roma 

Siamo 01 inai a pochi giorni dalia 
maligniamone della seconda Mostra 
Campionaria di Iloma che sabato 
aprirà ,1 suoi battenti. La costanza e 
la tenacia del nuovo Comitato Direi . 
tivo hanno trionfato di tutti gli osta­
coli che fii erano frapposi! alla af-
fei inazione di questa manifestazione 
che va ormai entrando oltreché nel 

diji-alendiirm delle attività cittadine, nel 
cuore stesso di tutti | romani. Il 
successo è omiai assiemato e ila vari 
glorn; Il J TUTTO ESAURITO, è In 
< slogan > che viene ripetuto agli 
espositori ritardatari. 

Alla attività commerciale della Kie-
ra è quest'almo di contorno un vasto 
programma di manifestazioni, dal 
concorso per la più bella visllatrlce. 
ad una Mostra della MODA ECONO. 
MICA, ari una MOSTRA BALNEARE 
con la partecipazione assicurata del 
GRANDI MAGAZZINI e del più noti 
negozianti. Nel recinto della MOSTRA 
è poi sorto un glande teatro all'aper-
.to di oltre t.300 p.ostl, ove reciteran­
no le più note Compagnie di Riviste. 
Sabato 3 il debutto della GRANDE 
COMPAGNIA di RIVISTE di Renato 
Maririaìetia. 

Ni ozze 
Nella rkie«a dei .vette Siati ni nan I T I 

uniti in nutrini.inin l i gentile «ijnerim (ìi-
T U B I Smith, figliti"!» Heì direttore <i*l • Pie 
ir • • il rnlleja F.milin Pl j ln . 

Ieri mittina nella f h i e u di S. Mi 
ria in Trastrvrie #i min usiti in nitriranai'1 

la jigiorin» S i h i n i Sralarohretti e il »igi"r 
Onorio Oaori. Alla coppia Idic* j nostri laguri 

Aujuri TÌTissimì. 

I I I I I I I M M I I H M M I I I I I I H I M M I I I H I I i m i l l l l l l l l H I H I I I I I I I I I M I I I t l l l I t l l M I I t l l l M I I I f l I 

Ritornano i "plutneffi t t 

Il Battagl ione del fera* B e c g ì m e a t * Beraafl ierì h a ieri rea* «maggio 
a l m r a » e « t « al Bersagl iere i a P i a n a Porta Pia , deve nna corona 
di a l iar* è «tata devwata. Il passaggi* dei fast i allunati attravera* 
l e v i e cittadine ha rascitat* v a i n d e s c r i v i b i l e andata di e a t m i a s m * 

sTolto ~ repentinamente. Ira gli • urli di 
raccapriccio dei presenti, in »ia Coito 
all'ancolo di ria Cernala. 

Verso le ore l*. intuiti, l'impiegato 
Giudo Rnnidazi di Ottorino, abitante in 
TÌ* P»le«tro49. mentre a|traTer<»ir« *ia 
Goiio renna inrestito da un aiitopiilmnnn 
•trita linea celere proreniente ad eleTata 
Telociti da »ia Cernii». 

Colpito in pieno, il malcapitato Poni-
dazi "renira «rariiato violentemente a 
trrra dalla macchina che fi fermata po­
chi metri più m la con un «ordo stridio 
di freni. Alcuni mimmi predenti alla 
«rena «ocrorrerano prontamente il 00-
rerettn grnnrlanlp rnpin«o «angue da una 
min ferita alla te«t«; a bordo di un 
taxi, il Ronirftfi renira ouindi lra«por-
tato all'ospedale di Santo Spirito mr 
zìi reniTa mcnntral* la frattura del 
cranio e numerote ferite larrro rontu«r 
al risn. DOPO le cure del r««o il DOT*. 
rrtto. che Ter«a in eravj rondiriont. »e-
nita rìcoterato in o««erTa*inrie. , 

irllt riipellite »rdi alle 19.30. Itttnttt* ni* 
attmjti della Federinone. 

antollrrotr lari tri: rinterrelliilare STF.FER 
lllf 17 ia F'ederat'oae. 

Flrririiri: riaterrellulare al r-implrl* il-
l« 19 in Fedtratione. 

RIUNIONI SINDACALI 
Canni i i i t i i i i l t ra i et i l i , *JV or* l e T.d.L 

• Cini l i l* d'aqitaiitat Inpres* «peditiose • 
iatntra»pnrti aderenti Cnnffira. ojj i ore 19. 
«ia Tona» 1. 

Csmitata dirillÌT* c i smis i io i i interna m« 
lini » pl«t;firi. iij|ji ni» IR, C 4.1,. 

Comitali rionali o i iarc i i i t i . lat i ta S tra l l j 
Camera del La<ert. 

Littratarì tar cadi riìtetaati tfatt"n» at 
Nato ,"> (>re Hi.30 C R A I . . AlKfrjo f B*n«i. 
piarzi tariti 43. 

Giaiaoi antalirrolraniTiirl e m»tilb.-jici. 
f»7ji »r» 10 t'.d.l,. 

Imminente 

aama* lactaia 
scorribanda 

nel paese dei soviet 
KlCCNi* 

* Come si vive oppi in 
Rinata. Una lìbera esposi­
zione corredata da fotogra­
fie, che piacerà • a tutti ». 

P r e s s o l e mig l ior i l ibrer ie o p ­
p u r e c o n t r o a s s e g n o di L. 700 

franco di porlo e imbailo -
E D I Z I O N I M A C C H I A 

Via Calamatta. 33 - Ruma 

CINEMA 

WNTAr.0olTMVl 

,:!'.! •!• i-'l'" 
i'.lll'.ill.l'i.'.'i.'- juii^'u"i'jl 

rullìi:!''!'!•'•'" 

«••> 
.'...•.mwiw 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle or« 21 prer-se. 

riunione corse di levrieri a parziale 
beneficio C.R.I. 

C O N V O C A Z I O N I DI P A R T I T O 
VENERDÌ 

I minut i l i li Sitimi d'11 tu Ripp. esi­
larali eoa l'I'Rf.S mn roatirati ili* 1$ in 
Federatimi» 

Gli «tit-frtB.. fli itlttti itami», i r»«p"-i 
•abili Ari grappi • Amici dell'Iati • • i co­
mitati 4i d:Boi;0ie delle «etioni: Mente T»rd». 
.Vnaentana. 0«tie»«e. Salaria. T»«tacci». Tmllo 
» Val Melaiaa a«no ourm-ati o»ll» rii>»tt:t* 
udì alle 19.30. Interterrà aa at:ìria»a d'Ila 
Federa::"»!. 

Oiaedaliiri: - l'taterrellalar* il rscpletn al­
le IS.30 ia F'^eraiiisr. 

PatitiIfflliniei: l'inttrcellalire «I tnmp\ti" 
ili» 19 i« Federarlo»». 

FtrrtTitri: la ro3irjii<iri« di litnra alle 
lfi.30 ia tia Biri 20. 

Statali: raaititi di celiala • rompajii de: 
esitati «Tadl'ili dei siiniiUri: I> l««a (A»ro-
tantlra. Marisa. Esercito). Jljri'oltnn. Ali-
**9tat:aa» e afriri alle I" in Federarion» 
l j roaaiMiiii di Inora alla 20 ia Felt­
ratimi. 

• SJIMT0 ' ' 
Sii afil-irt*. |1i addttti «<IB»I. i re»;-n-

«anili dei Gnpsi hmin dell'l'utà • i r»»i-
tati di d!lin:M* delle Seiieii: feit^elle. 

H.0V.K 
DE.HOCR1TIC0 
" tm\m 

f AVANOIAROIE C.ARIBAI.niNF 
' Oggi alle nrr U isttl 1 rMI»«>fI«»MII 
«elle Atancnardl* r>arH»Utae Sa *"•* 
Orecorlana 5*. •-» 

rtMinr^.r, r.AniBAi.oiMR 
t> rr*BMin«aMli tirile Raa;atie «fa­

ri baldi ne *xd alle «r« 1» in Via Gre-
Oriana 54. 
FRONTE DEMOCRATICO POPOLARE 

Traile le Segreterie del Franti rio­
nali i tns con «oca te *er aahala I al­
le are l i In Via Grecarlana 54. 

CONSULTE POPOLARI RIONALI 
Tutte le Contane Paaalari «atta eati. 

vacate ubata S alle afe IS ha Via 
OrernrUna 54 per m a tatpartatit* 
rlanlanr araanltnilKa. 

. • • • 
Can*alte ' ennwacate per venerdì 4 

nella tara ter rianale alle are l f Jttz 
Garaalella, Prlmata-le: Ptetealaia. 

T E A T R I - CINEMA - RADIO i 

# 6 M I L I O N I oiPRCMi 

• S C O N T I "NO AL 20 *. 

.IItfla\lÌÓMlKai»"AU 

— ^ ^ ' '.,«iÌiorMTI DI UNA RADIO A°^Tl0C.U^0J94^ 

•«aVO 

A N N U N 2 I «» A l\ i | A N I 

Ì |H«toiie def i spe#iMei i 
6 iefK wtrtriipiililoil : 

X eupandentt da cane di apedtno-
"i*.--. »• • Autotrasporti m aono riuniti 
i-> m a«»#Tnble* generala alla CdU ro-
^ •- mana «. udita la relazione del Se-
£$• frttarto della PTLTA. hanno dato tK mandato alla segreteria eterna di 

attuai* tutte le forme stridaceli di 
tette, tn tutte nella atte a rea il t-

>̂ ..- nare ndileete araneate elle parte pa­
dronale in ordine aii'iatituMone del­
le Cotnmlealonl Interne ed alla ri-
ealutaatene delle catefone tnptefatt 

'Jl legno animale» . 
al 3<ihiiw 

•v.P.ip Barry • ntrto tfl rtalta per nn 
paio di commedie. «Storia di Filadelfia» 
e « Incantesimo » dal q-jale fa tratto 1! 
famoso tVtn con Katherine flepourn One-
«;« «Kerno aairsaie» è ancora più elù 
delle precedenti, e certamente in Ameri­
ca arr* ottenuto tm roccesso direttamen­
te proportzonato at?» ana banalità Do-
rnandarst perchè Q';eite eew* mrriTarìo ini 
nostri pa!co»cen?fl # oramai una enra del 
tutto tnattle: e*t«tr la contlnarfO» radi­
cata fra ci! attor: e ili aesiiatotratort 
che oaeste cc=»medte *\a1»no b»c.* » per 
il pibMJco C*l Qjirins o 3f*:i altri tea­
tri r.iir.anl. rtato ene e*e una ipect» di 
rara rra loro a chi icevile le rose più 
cretine. Eppure non è mai, e un dramma 
pesame, non certo dotato ti esteriori at­
trattive come 11 efiacro esperimento» da­
to qualche tempo f» alle Artt ha dimo-
jtrato col m» sor-cesso che 11 pubblico 

In ' (jioconda„ ad'Hdliaiw 
Son si puO non plandtre airrnutattra 

presa dal CLT.M. quella di avere orga-
rrrrrato una staaione lirica popolare al 
Teatro Adriano. Ciò offre finalmente la 
pnMlblltt» a nna parte della popolazione 
normalmente ariosa, p»r l'alto costo dei 
btvlietti. daali spettacoli d'opera, ad es-
«tstere. senra ecresatTa spesa, a delle rap-
presentacioni allestite con sufficiente de­
coro e con apprezzabili criteri artutici. 

-. Giacaanla ". il tenebroso e macchinoso 
dramma di Ponchteili e Bnito (la parteci-
pazlon* e l'inriaenra del ltbrrttUt» nono 
qji rWistT-e» » .«tato prescelto come spet­
tarci» d*ma:ir:.r«rton». Giuseppe Morelli * 
stato l'an:rnvor» intelltirente e sicuro 
*mtn !s «u» cei-cheti» enertica ti sono 
mrwwi r%nt»rnt di frani» eipertent» » 
raiore enrn» B-nt emrto Franrt 'nn Bar­
itina r-»rfldc e truce carne »ol« Arri*© 
Boito rsite-.a :mmartnario> ed anche, sep­
pure con »i.-j)re efScaela scalca, Miriam 
Piranha (un'ottrma Laura» » Oiosepp* 
Maranìnl 'Alrb» Bado-ro, lrncrntshore) 

Gernana Di Ornilo ha Interpretato col 

Tl'ni "I. . C # , V a : U - : r E * **' D r , l ' ' ~ììs"r *'•»• - *mi: liraatr» • Bataas 
C t l w m : Milter Se.t» • traaaiajt-.» - Ctrts: Sanal i*: !.>.••> del West . farteli a«; 

Il » : j«r aliti - Ortstalli: Fiaane • S a s i _ S s l t t l i n : licoitm s Batata - f i s i 

catti!: T. Mea coatro i ls«n l'jj» — C*-|— «it i t i : T iaer* la'leaesta — l i f i l i : U 

£'til: Titta sai Tira - Cairnici: l*tr» — jh:aita» «cjl iert di Djter •. eri l«. 19.S0. 
ilrMicsitta: falibnii» iisjre»«* cnatiaaato)!^ — Rina L'rtre» erriate - Il fillijaia 

- Caiticilli: Velott i ael VTe*t - Crstrill:{della an i» — Rata: ckii*n — IlVt l l : la 
I tnjioaen delIVesa» - Ciat-Jlir: r»lp-«|i*ii'tta tir, I>«1:«» - fai* Clsritss. Pia«r-
di Islam - ClWii: La notte Tie=> dal- rkia — Salirti: RamSi - Sala Interri: U 
l>a!»ri - Cali di l i m i . U «tjyfr» dei | aejlle r»l*Sre — Miai Rarrteritt: Il si­

l i — 
airi 

~ _,„ _ „. , Sslftdiri: licoitm a Batata — ftadisa: 
Fraar;»ra — Dilli r»IItl; /ansa kiai'i — M , . . . .tw.ii.l . t „ . , i „ , • - . . . _.,•. 
Dilli Rfacairs: MaraSeriti Ga.t.ier - 0.11.H'" ">}tnÌSLSl iT?*™!; ^if- " " ! 
TiMlrii: L» dai» ì, «iella ioli. - Un "'%*. 7 „ ? " / * 'r' .'"" , fn * " « « » 
n . . . • « . . . . r - . ; i , . . . • i.a A P. J~ Trini*: Il traditore dei nari — Tettali: 
II « a i e * t a s o - l a i i i l i i i : I M I di r i j » | | | i t „ | 0 fc.air, .- nerett i - Tf&Ti illeera 
. . ' . . - - . '" i T ™ J . , 1 " F r ^ ' l - T " ' » ••»i'»: ^eiai dell, ritta dei » 
r ™ r T " " * * ' 'Wt* H * M « - Tittiri»; U atti del leccato. 

ataaraia - • ti i j Fsnim; Fatati a eie! «ereaa — Fliaiaia: 
m i l „ . l t . " ' i l . l i » ! L " 1 Ì - ì » « i verdi - ralftrl: taere <:,m, f i . - ' O^-a e». »rat.r»era3»a li rid.tiese EMI 

t . ìiliri '• .t ,if " r u t i l i di Triti: Per r»: «o»na la camaa«ai>a " 
" l B W I 1 " w r"f . l 1 a " u ! ~ W , » " a ; Se«»'»l» *• '«aialia - earle sin. featactUe. C«!» di r;e«a. Delle Faille 

ea»cuilonl continueranno martedì S e re-
n.-rdi l i alle 17.30 nella *te**a sede. 

11TI. aaVata ira 21. cea». Palcer: • fa«a 
4; ataVila • — 1111X4: cnn?. Giai-.Viarhi-
Tien. ere 21: « t'ita», la ke«t:i e li Tir-
ri > — ftnnfO: e»»». fegaii-Oirttae-Fea-Vil-
!i. art 31: «Il retto aaiaale • — TtUE: 
cena. Arti Drannitica d*ll .tcTsdenis. ere 21: 
• altitsiilt 3200 • - WTnUlI: • Cimili • 
- 1BUAK0: ira 21: . f,~nif - |J»T-
Ttf FVXTAIK-. era». Faifalla (pasolarrttiaa. 
jall.ria L 100). «re IT.30. 21.15: • Il ro­
ana» di... • — ilCXa rUTI: iaaisrti* 
:aia|iruitta. . 

- VARIKTA' 
.>n». 

»tTIMI._r»a» . m . e I l a Balla m i * . - r § l t M i ti 1mi: Tt, rk. . „ . „ , , , tlm?tnt i^ìt laSerta. Eatailisa. R»»a. »lt"j»:arr«r Ber 

6NDOCRIM 
C r i 4dk siie ésfmmifi sfumi' 
Impattata, fobie. «OMeree eaaaMlle 
«eeseelt. aercMata praeoee. eeUclense 
«•••aatli Vhttt » cara prt-BMi a a t n 
•aeetaii. Ora a . » , le-ia . raattai e»n 
Or. C A R L E T T I » BesiBlIrtMi l f 
Non *1 c u r a n o m a l a t t i e ca^#r*«/ 

UIHI0I 
ALhKhDO STROM 

Malattie aenarea a della pana 
CMORROIOI VRNR VAKiroec 

*taga«l Platfe» letamale 
Cera tnoViinra a MUM» ai>eratif»ai 

t»rs» Umberln >̂4 
(Piazza del Popolo) l d . al e » 

Ore t-2» - T»*Vlw »-tf 

desideri in qualche modo interessarti. * naaarmo mpegno e rlltex» drammatico 
che li teatro dote non succede nulla. dor« 
»t Tede la Villi In carniera da notte o 
Poe che «aita a corda «cito due effetti 
ptuttoato gradevoli), non é poi tanto ort-
ginaie da ottenere un successo «nobiatlco. 

Impantanati tn un stralli pasticcio gli 
attori non si sono neppure mossi con la 
abilità nereaaarta e dare risalto ai m*-
nimt storti cerebrali che. l'autore aTeva 
fatto, a malgrado la regia spiritosa con 
rul Squeratna ha eerrato di dar «ita a 
quatto funebri tetscuglio. hanno ottenuto 
dal risaltati piuttosto molarti 

I* tV-

la nane con facile d'I'a protagon'ala, 
Sucresso vibrante a n'rmerott spplaust 

a scena aperta 
Stasera- n'.-nnd* rappresentazton*: Sa­

bato: tT'.ru» <•! eBitterfl»» con Atruto 
Ito rvirceai.-a- erre IMO • Oloconda ». 
or* II.IS c l 'r - .e t to» con Matto Paslo'a 

m. a. 
" . " TCAT1N 

Ogti «:> ere t ? , » ! M Errico Mal-
cardi :ttm«re all'Aeeejdra.ia di e. Ck> 
cflta. r i a del Oreel. Iasaeoajoe» « tua 

«1 atata. Tali 

•tflls di Biddietaa - RVOTO: rsn 
Ila: la-»>»tr» a Se» 

filli: Il tilliia urtatala - Culi» Ctaari:|r>a* *"•". Inperule. Vrlrrsietia». Friany. 
ITOTO. f 8"2_ " I I . * | Frel il ntelle - Ctldii: Scia:,Ile Ir» du# j RiVar «ple^ir». Taltina. Caprai^a. T»K#! 

» i- ,. • r'cs»ri - laatrilli: Z«rra - IIIIM: U Citù I Ì». ' Qnriaal». Eir«I«;.r. I t i «srile. Riral. 
taes. nt. * « i * ^ « t , « « « '«Ita «a Rimila ; M '_ w p r t f „ „ , „ . ì # mtriUt t i r | l ; » — BtMDTI: fira» tarie't t Blm: ; | | Ì H ," < a j t t\ M r ^ „ _ 
Lerrar» del D.» Claae - tOLTIIIO; c a a s a - j , , , , ^ ^ nm^i: j 
J I : I $3iJira-F:ie«;li • S ia : 11 dia.valor» i t i i - _ , - , _ c 
j , , ^ . . I •• l itaa: Sereaati aMairaJ! 

'.I 
•astiai: My> d; 

CA jrjrtfa — l l t r » ! 
•«litea: Sereaati •mirasi - Hilti i: l.'ia-1 
l>ra vell'altro — 'Xldlrsl : Il »w «libi - i 
R t d t r i i i n a i : t a l i 1: Irrtatar» a 9 « « M T I 

_, . J ,«»!• • : l* • > • « di aatluj aatt» - Malti; 
ItftKi»: i s t i terdi — KnKsai : Sltst.-kkl Naril: I r i l i faja Pag» — Bsajaajaj: | j»a-! 

• ite. - i l l e r n s (ria Tanni t i ) : srstMaa;ir ira-.t» — fatati: F t a a n a 9e» Fritn-r»! 
rit?e.*ftr» - l i t e ' Il rtrrier» Jet n - l a j - Odistaltii. Frettier» atlvaff* - • l j B » i i : | 
teKittsri: Il «ir* d*frKi - Iprit: i t t i II patte di ~n<-rlM - M»a-. T i a w » Mle-

CINCMA 

cardi — I r t l t e l n a : U rorhaai - a r » » l l l | te-ile — t t l i t i l M : Sarraaiiaa) BaKiiIr — 
Qjartitr» mliJetta - tirarti , rerdota?» il f i l i n i : Aritats - Palr t lMe: l e Jeati di 

R A D I O 

ma aaiiiti — lina: Il dsatiitwi del atri 
attilliti: Setmt ai ere Ieri — lanata»: 

Il air» d'irte — lu t i l i : Titti d'aasrt 
— Itrterhri: U trriijelitara Jl Irijite» — 
Iran M Tltrl (festwtUfV fenili riisarrira 
raa 11 «aitiitari« . Gir* «Itali* — " 

r3n»f 
•.iella aotia — rtritll; FI ètajtoatsre iti 
sarà — Platitarii: la ni! — MNieae • « -
•teriti: Odi* inilteasila — taJraaaai: ATTII-
tirt a l»atef — fliriitilg • Itatatt» •. tre 
17. lf. 21.43 - Itali: «atei • nestta i 
IillratsJ — I n : Ptrdotaai li na» •aatatsi 

ItTF. ROSSA - Ori 12.23: V a leijei 
- 13: Gir» d'Italia - 13.39: Neltd:i 
— 14. Orca. Calatiti* - 11.50: Orci 
: «»;>«» - 16.30: Km da teli» — 
Ifi.SO: Caaaofi — 21.02: • Set i io i t Ji 
giBji* •. riT-ita — 21.45: l i ; e l n i e l i 
eia arci. — 22.25: • t i»l »»-rti •. »» 
atta di E. IMia P«e. 

5ETI tUC'ÌBl - « n 14,11: Cai:; 
« / i l i noataj»» - 17.30: Trasain. ta! 
Radiacestr» d i . M e u — 11: Urica» di 
Doaiititi — -"f*,25: Dal • Lniet |r i i • — 
19.10: La *»c» è * llraratlrl — J0.40. 
Orrb. AraaitMt — 31: Caacerts — 23.30: 
Mvt. di teli». . 

-

Divi! STROM 
SRRIURU BBNIIOIOGO 
Cur» Indolore senza op»raxicarie 

P.morrntiii . Vene aarlmae 
Bagadi . Ptatha - lflr»eel» 

Vr.NrHF.f • PKiAJf . IMPOTK.N7.» 

VIA COLA DI RIENZO. 152 
Tei. se sii . ore e-il « i*-se 

resuro e-U e in 

VIA DEL TRITONE. 87 
(di fronte el • Messaggero •> 

Orano? l*-i ' Tei «agat* 

GABINETTO O P T B M O C C U T I C O 

Pril. 0£ BHMRDIS 
«Iteetallata VKNKBfe» . PELLI 

inruTKNZA 
IHSTURB1 a 4 N O I M M I l l f t u / l l j 
«-U la-io. frst ia-u « oei appuri taro. 

VTA P R I N C I P * AMCntX». | 
•w.toìr V-» J 'mirwi» rr>ra>a»r. «l'ar'or,») 

W BARONE 
S P I C l A L I t T A 

V K N K F t C K - P I L L I 
VIA MARSALA M . lat, I *• „ 

F"' ••» liT/IFB i Pena»- 4-il 

S A V E L L I Te,€fon°<M,5# 

VtNEMKB - PELLI . CMOHROID 
V i e n i c i AAVCI4J sa rCnrsn Vittori. 
••"rnanuela v i n n o Cvietna Auguiru» 

Telefono 13 tee 

Ore 17-1» 
Tele! «i tt» 

ET kk» •&• M 

vt • isvwtwj eFaeai ••) 

OBESITÀ 
F E O À T O km aSfHllll 
V. JEnechellt. » w%m - « a n t a n » 

(ang Tntonei lafla*»» B»aC» • E s 

j laecieUtte . n i 

i ' I 

4 

m 

t :<A 

^ N 

SPECIAI.ItTA ve.VERKP. PBI.I.C 
v:a Volturno, 1 (aurlone} «tleu. • v | | 
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II GRANDE MARE 
di LANGSTON HUGHES 

Di Langtfon Hughti. - il più 
tèmolo poeta negro americani!, 
.uscirà tra bieoe nei < coralli » 

- di Einaudi II grande mare, un 
romanzo autobiografico da cui 
per cortese concessione dell'adi-

'• torà stralciamo questo capitolo. 
Il gionniit t.anRston, imhatcatn 
come cameryire tu di mi pitmea­
to che la teàlo in Africa, com­
pie i pi Imi approcci con la ter­
ra dei tuoi padri. 

ktJALCHE' rol la, ' la vita è Q UII J ni n o maturo troppo 
squisito per • il gusto dello 

uomo. ' La luna piena splendeva 
bassa su Buriitu ed era uotte sul 
delta del Niger. 

Passammo attraverso le silen­
ziose strade della città indigena 
Mi accompagnava T o m l'ey, 
uno dei Km d i e lavora con noi. 
Non c'era selciato né luci elettri­
che, ma solo le deserte erbose, le 
capanne coperte di paglia, la 
luna. bassa a portata di mano. 
Ombre sgusciatiti, con le spulle 
e i piedi nudi e solo un panno 
ravvolto intorno al corpo, ci ol­
trepassavano spesso, i loro passi 
senza rumore sull'erba, le voci 

, basse come la luce della luna. 
Attraverso le porte socchiuse di 
qualche casa brillavano i fuochi. 
Nell'intero muovevano donne 
affaccendate a prapararc le ce­
ne. Grandi alberi di manghi get­
tavano ombre purpuree sul sen­
tiero. Non c'era vento: solamente 
luna. 

— Come è quieto, — dissi a 
Pey. 

— Sì. — rispose, lui — ma tra 
poco fanno Ju-Ju. 

•— Stasera? dove? — esclamai 
eccitato. — Voglio andarci. 

Pey scosse la testa, mi indicò i 
margini. della città, dove comin­
ciava la foresta. — Uomo cristia­
no non impicciarsi in Jtt-Jìt, — 
disse blandamente. — Dn»«i 
Ornali non buona per uomo cri­
stiano. 

— Ma io voglio vederla, — in­
sistei. 

— Noi — gridò Pey. — uomo 
bianco mai andare vedere Ju-Ju. 
Lui colpire te! Lui troppo terri­
bile. Uomo bianco ' mai andare! 

— Ma non sono un bianco — 
obiettai, — io... . 

— Tu neppure uomo nero, pe­
rò, — disse impaziente il Kru. 

Dovetti rinunciare ad andare al­
lo Ju-Ju. In cambio fumino in­
vitati in casa di Nagary il mer­
cante. Era un po' più grande delle 
altre case del villaggio, due o tre 
stanzette. Ci sedemmo sul pavi­
mento della prima stanza, mentre 
un raggio di luna entrava dall'u­
scio aperto. Un grosso pappagallo 
verde dormiva su un cerchio di le­
gno sospeso al soffitto. 

Nagary era un vecchio maomet­
tano in ampie e fluenti vesti; da 
giovane, doveva essere stato alto e 
robusto. Nella vecchia faccia scu­
ra è nel "fiero portamento" c'era 
un residuo di nobiltà. . 

Il vecchio chiamò la moglie. 
Era una graziosa donna bruna. 
molto più giovane di Nagary. Il 
suo corpo era modellato in una ve­
ste rosso-cupa di ricco tessuto. Non 
parlava inglese, ma sorrideva. Il 
marito la mandò a prendere due 
candele e l'unica sedia che aveva­
no e che ella offrì a me. Poi la 
mandò a prendere tre pesanti sca­
tole. che ella pose innanzi a lui. 
Aperte due delle scatole, Nagary 
ne trasse oggetti di ottone lavora­
to dell'Alto Niger, statuette, opera 
di abili mani, abiti di fibra tessuti 
da donne di villaggi remoti, pelli 
di animali della giungla e Ir mor­
bide. candide penne di uccelli tro­
vati nel folto della foresta. 

La terza scatola Nagary l'aper­
se con una chiave arrugginita. 
Conteneva un tesoro, tutto in avo­
rio: braccialetti grossi e pesanti 
per le ragazze da marito, solide 
zanne d'avorio levigate e bianche 
come il latte, figurine e pannelli 

.f ittamente intagliati e una grande 
'{ zanna bianca ornata di scimmie 
•ve serpi ritorte. Nagary non mi 
^chiese di comprare nessuno degli 
•oggetti. Sembrava soddisfatto del­
la mia sorpresa e del mio stupore. 
Mi disse dei suoi viaggi sul fiumi 
fino n Wari e a Lagos, mi diede 

un gran ciuffo di penne e, quando 
me ne andai, disse, con le mani 
stese: — Dio sia con te. :-..•• 

Quando uscimmo, la luna era 
alta in cielo. Non più tanto gran­
de. ma molto più lucente. Non 
a»evo mai visto una luna così lu­
cente. Svoltammo in una stradetta 
dove regnava un po' di animazio­
ne e un viavai dì gente. .. - • * 

— E' qui che stanno le ragazze, 
— disse Pey. •. . -

Donne notturne stavano innan­
zi alle porte ubasse i capelli unti 
di essenze, le unghie laccale^.Nel­
la luce dorata eran come oscu­
ri fiori che aprivano la loro bel­
lezza alla luna. Coi sottili corpi 
rancia ti di abiti vivaci, attende 
vano nummi, MMI/H dire una «ola 
parola a chi. passava. Aspettavano 
immobili. 

Di fronte a una capanna, tre 
marinai bianchi di una nave in­
glese. stavano mcrcaulcggiandu 
«•oii una vecchia. Dietro di' lei. 
impaurita e vergognosa, si nascon­
deva una ragazza, che veniva data 
per vergine. Il prezzo era «li quat­
tro sterline e i marinai discuteva 
IMI per ottenere uno scontn; non 
avevano tanto danaro. 

Traversammo il letto asciutto di 
un torrente. A distanza si udivano 
i tamburi della danza Ornali, il 
Ju-Ju: il loro battito ritmato 
giungeva attraverso le terre palu­
dose al margine ilei In foresta. 
Quella sera, gli indigeni danzava 
no in onore dei loro dei. 

Tornammo indietro verso la 
bauchinn. • seguendo ' il corso del 
fiume. Centinaia di piccole caset­
te naviganti con la lanterna oscil­
lante ad un piccolo palo, stavano 
agli ormeggi. Le , lunghe barche 
a pagaia ilei Niger erano all'au­
rora nel centro del fiume, in balia 
della corrente. Il fiume scorreva 
quieto sotto la luna. -- .« ";- --

Al molo i grandi bastimenti del­
le t e n e dei bianchi riposavano: 
una nave americana, una belga 
un vapore inglese. Le sagome 
enormi delle navi si stagliavano 
sull'acqua. 

— I loro uomini, — dicevano 
gli indigeni. — i loro uomini forti 
e bianchi vengono a portar via il 
nostro olio di palina, l'ebano, il 
mogano: é a comprare le nostre 
donne e corrompere i nostri capi... 

Mi arrampicai dalla scala di 
conia sul ponte del M alone. Lon­
tanissimo. al margine della radura 
che circondava la foresta, udii i 
tamburi Ornali, il Ju-Ju. La luna 
splendeva come un frutto dorato 
nel cielo, troppo dolce per il gu­
sto dell'uomo. 

Non riuscii ad addormentarmi 
che all'alba. " •• .. 

LANGSTON HUGHES 
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DE GAULLE CAPO DELLA FRANCIA "NERA,, 
MARCIA CONTRO LA FRANCIA REPUBBLICANA 
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Le stesse forze che servirono Napoleone il piccolo, Boutanger, }iac Mahon e Pelain 
seguono oggi II generale De Gallile, Vuomo dei gesuiti e del militarismo nazionulis . 

Questa splendida ragazza, che ha nome Silvana Mangano, interpre­
terà una parte di prima importanza nel film di De Santi» « RUo 

amaro », imperniato «ulta vita delle mondine • 

• . ; . - • • ' v - ' ; *: •*'• ;S '« 2 £.7 , 
PARIGI, giugno. 

Da 150 anni vi sono due Francie: 
la Francia democratica e liberale, 
della Rivoluzione e della Dichiara­
zione dei Diritti dell'Uomo e del 
Cittadino e la Francia militarista e 
nazionalista, quella della Restaura­
zione e dell'Impero, dell'Orare Mo­
rale e dell'affare Drcyfus, Queste 
due Francie si sono costantemente 
opposte e combattute. Tutti i fran­
cesi — più o meno coscientemente 
secondo la loro maturità politica — 
sono stati e sono divisi in queste 
due grandi famiglie spirituali; e la 
storia politica e sociale della Fran­
cia contemporanea è la storia del­
la lotta di queste due Francie, 
quella dei privilegi e dell'Andai 
Regime contro quella del lavoro e 
della Rivoluzione. 

Gi avversari della democrazia non 
hanno mai disarmato; le grandi ban­
che, le grandi società industriali e 
commerciali, « grossi coloni dei ter­
ritori d'Oltremare, costituivano una 
fonte inesauribile di mezzi per com­
battere la democrazia e difendere 
i privilegi. Nessuna generazione hu 
potuto riniancrc al di sopra della 
mischia: 50 anni fa vi }u l'affare 
Dreyfus e il gen. Boulanger; 80 an­
ni fa la Comune e il tentativo diita-
tortale del maresciallo Mac-Mahou; 
un secolo fa la rivoluzione del '48 
e il colpo di Stato di Napoleone, ili. 

Questo conflitto tra la Francia 
della Chiesa e la Francia della Di­
chiarazione dei Diritti dell'Uomo. 
tra la Francia nera e quella rossa; 
tra i difensori dei prtuiteof di clas­

se, dell'oligarchia finanziaria e co-
lonialista e i lavoratori delle offici­
ne e dei campi continuerà sin quali' 
do i principi democratici della gran­
de Rivoluzione «on si concreteran­
no anche in c«i,ipo economico. 

Durante la Grande Rivoluzione oli 
aristocratici /ome/itnrono la guerra 
civile in Vandea e collaborarono con 
oli eserciti d'Inghilterra e d'Au­
stria .. per mettere la museruola al 
popolo ~; nel 1815 gli avversuri del­
la Rivoluzione festeggiarono le trup­
pe austro-russe c/ie sfilarono a Pa­
rigi, come nel 1940-42 certi grandi 
borghesi, re del mercato nero ed 
avversari del Fronte Popolare offri­
rono degli sfarzosi festeggiamenti in 
onore di Gocriug e dei generali na­
zisti. 

Una borghesia corrot ta 
Tra popolo francese e grande bor-

gìiesia, fra le . Dcux Franco ~, la 
disparità è forse più grande che fra 
il popolo e la borghesia degli altri 
paesi dell'Europa occidfintalc, sia 
per verte tradizioni politiche parti­
colari alla Francia, che per la strut­
tura della società francese,«più stra­
tificata, più ossificala, meno fluida e 
permeabile. Oggi la borghesia fran­
cese è una delle più mediocri, delle 
più corrotte e delle più egoiste del­
l'epoca contemporanea. Essa non ha 
più nulla in comune col Terzo Sta­
to — che lottò contro la nobiltà e il 
clero — è una casta ferocemente e 
meschinamente attaccata alla difesa 
dei propri privilegi e merita più che 
mai le frustate con cui Balzac e 
Zola avevano bollato il suo egoismo. 

La civiltà e la raffinatezza della 
borghesia francese ricoprono in ve. 
rità un fondo di violenza latente^ le 
cui terribili esplosioni potrebbero 
rinnovarsi in un non lontano avve­
nire. - Il borghese reazionario fran­
cese non solo è cinico ed egoista, è 
malvagio ». diceva il vecchio Cle-
menceau. Nel 1871, quando la Co­
mune di Parigi venne vinta dall'ar­
mata di Versailles, la repressione fé. 
ce 100.000 vittime nelle file della 
classe operaia; il 30 per cento del-
la popolazione operaia di Parigi 
venne massacrato! 

Negli ultimi decenni la boro/testa 
francese ha proprcssivamenie ab­
bandonato le idee liberali e le con. 
cezioni democratiche della Rivolu­
zione orientandosi verso una conce­
zione rigidamente gerarchica dello 
ordine sociale e un'ideologia auto­
ritaria del governo che l'hanno ri­
condotta alle idee dell'Ancien Re­
gime. Charles Maurras, dottrinario 
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LE REALIZZAZIONI PEL PIANO QUINQUENNALE IN JUGOSLAVIA 

Tra capannoni ed esili gru 
una nuova città sta nascendo 

Sosta alla frontiera - Vetture-letto nuove di zecca - Discussioni di filosofia 
con un operaio, maggiore delVesercito - ; Incontro notturno col " Piatiletha „ 

Studente»»* cecoslovacche parte­
cipano a ona cara dì emolaiione 
lavorando gratuitamente alla ri­
parazione del lastrico di una 

strada 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
ZAGABRIA, giugno 

Quando entrai per la prima vol­
ta in Jugoslavia, a Salcano, dove 
avvenne-la verifica del passaporto, 
mi, fermai.: tutta la notte. Un uffi­
ciale afilla 'polizia di frontiera mi 
aveva*accompagnato colla macchi­
na dalla Casa Rossa fino al paese. 
Qui i soldati delia polizia vollero 
che mi sedessi alla loro mensa, che 
mangiassi con loro: in una gran­
de stanza rettangolare con file di 
bandierine jugoslave pendenti al 
soffino. Attaccammo a parlare co­
me meglio potemmo, un po' in 
francese un po' in italiane; la loro 
cordialità era sincera e fraterna: 
dovetti mangiare più di quanto non 
avessi fame. Prima ancora che io 
avessi trovato modo di fare dflle 
domande essi già mi avevano pre­
ceduto: mi '- chiesero notizie sulla 
situazione politica italiana, sul go­
verno De Gasperi, sulla vita « nel 
nostro Paese, e su molte altre cose 
ancora. Mostrarono ?rande interas­
se a tutto quello che andavo loro 
spiegando. 

: ' Una domanda ingenua 
Voi fu la mia volta. Rivolsi te 

prime domande che potessero ser­
virmi per il i mio lavoro. : Chiesi 
« s e » e « in quale misura» si co­
struiva in Jugoslavia. - Allora un 
ufficiale si alzò dalla tavola, e sen­
za rispondermi fece un largo sor­
riso invitandomi a seguirlo. . » 

Avevamo parlato e fumato mol­
to. Fuori faceva scuro, ormai. Dal­
la rtazione giunse il fischio acuto 
di un treno. 

Si lavora molto, nel vostro I viste cui dì tanto in tanto davo una 
Paese? — avevo chiesto. scorsa, mi chiese in inglese se non 

-Ora l'ufficiale m'invitava ad en­
trare nella macchina. Filammo sul­
la strada bianca die si snodava in 
mezzo agli alberi in fiore. . 

Quando ci fermammo e «aitam­
mo 'fuori, davanti a noi, nel chia-
rore$della---.notte serena* si stendft.-
va uno' spiazzo di cui non scorsi 
la fine. Grandi capannoni si al­
zavano contro il cielo, ed esili gru 
coi carrelli sospesi nel vuoto pa­
revano toccare le stelle. L'ufficiale 
al mio fianco fece un gesto nell'a­
ria; disse che qui. nel suo paese, 
si costruiva non soltanto sulle ma­
cerie dei villaggi distrutti, ma 
ovunque. Lì stava nascendo un& 
nuova città. L'ufficiale era visibil­
mente soddisfatto: aveva dato alla 
mia domanda una risposta più che 
esauriente. Tornammo alla mensa. 
La tutti mi attendevano per senti­
re le mie impressioni. • '. 
""" A Salcano ebbi dunque il primo 
incontro concreto col Piatiletka: 
questo nome non doveva lasciar­
mi mai più durante tutto il viaggio. 

Piatiletka erano le nuove case 
dei contadini che • sorgevano qua 
e là sulla costa dei monti; Piatile'ka 
erano - i lunehi capannoni delle 
nuove seghsriè e delle nuove fab­
briche che con tanta frequenza po­
tevo scorgere dal treno. Piatiletka 
era anche la vettura letto del tre­
no stesso, uscita nuova di zecca 
dalle fabbriche di Zagabria: una 
vettura modernissima - tappezzate 
di azzurro . come una sala d'al­
bergo. 

Gli Jugoslavi sono cortesi e non 
rifuggono dal conversare. Un mag­
giore dell'esercito che sedeva al 
mio fianco, visti i giornali e le ri­
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Notizie di architettura 
Una strada giusta 

Fella prima metà di aprii* ha amilo 
hiogo • Roma, prr iniziativa della 
ftderatione dei lavoratori deiredilizia ! 
(T.I.L.E.À.). un convegno « per la tata \ 
del lavoratore *. tu un argomento cioè j 
che comprende buona parte, e la parte j 
pm ragguardevole, dei problemi della ( 
pnlitiea edilizia italiana. Più che ri- ! 
cordar» i numerosi interventi, anche 
fa interessanti, che hanno illustrato ,t 
differenti aspetti della Questione, ci 
sembrm importante sottolineare un ca­
rattere nuovo che ha improntato tKttl 
i lavori del aonoefno differenziandolo 
nettamente dalla analoghe riunioni pra-
cedenti. 

Par la rnrma volta, infatti, tono stata 
chiamata m dibatter» insieme t argo­
mento tutta la categoria interessale: i 
lavoratori, che ratinata alasi edilìzia 
abbandona nelle ctmdiziom disperata 
iella disoccupazionei i tecnici. » quali 
ai bullono perchè le case vengano co­
struite secfndn i moderni criteri del-
Iarchitettura e de'<Turbanistica, a non 
andandovi deliberatamente contro come 
per ovvie, ragioni, gli aptculatori fan­

no: • infine quei grappi di popola­
zione. dai sinistrati e senzatetto mi cit­
tadini meno abbienti, eh» sentono con 
maggiore uremia la necessità di nna 
ripresa nella costruzione delle abi­
tazioni. 

r.ttrrr riusciti a raccogliere lutti co-
Intn che debbono prendere parte alla 
soluzione del problema della casa co-
slttuisc* il primo passo verso la) uni-
fu azione dti dinersi sforzi compiuti si­
ri or a m questo campo, delie diff»rmti 
annnt che. se vogliono davvero appro­
dare a realizzazioni concrete, debbono 
appunto necessariamente colle garsi a 
non restar» dispafs* come è avvenuto 
nel passato. 

L'importanza del convegno della TI. 
ì. F..À. i dnnqve tanto evidenta cha 
m-n crediamo abbia biaogno di com­
menti. E appare tanto pii confidare^ 
vote quando si pensi che non ci ai » 
limitati a denunciare uno stalo di 
fatto e a propomi qualche rimedio m 
due tirimi di riunioni per poi chiu­
dere i battenti e tornarsene a casa pii 
o meno *< il disfalli di quello che ai 
era detto, ma tnvec» si sono costituiti 

degli organismi permanenti cha do­
vranno lavorar» assiduamente nelle di­
rezione che ti convegno ha indicato. 
• Quella presa dalla F.I.L.E.A. è atta 
strada giusta per affrontar» attuili pro­
blemi; occorre adesso che. su quatta 
strada, gli organismi er»Mti stai con-
vegno vadano ancora avanti. Bins*!-
dino noi sempre di più i legami Ira le 
diverte categorie interessate; auscitisi» 
Vinteressa di un numero ancora mag­
giore di tntt. di organizzazioni, di 
Irenici; ricerchino e accolgano la col-
laborazion» di ehi sia disposto a por-
tara seriamente ti proprio contributo. 
In tal modo potrà esser» consolidato 
a arricchito quello eh» t il riaullato 
sostanziale dei convegno, (e. m.). 

Vm awxhàtsMm a l 
Il comptxgpo Alberto M»rk> Patri . 

a.a drpuiftto a d * CtatstGtnte e ora 
e l t t o senatore ori colini*» «li C»rpl 
con più del *3»fc del xotl. avola* da 
molli anni un'att inta urbantatif* ed 
rdilizia che lo ha poeto nel' numero de­
sìi architetti più »ro»lblli ai problemi 
dfUa tociet* contesiporanr*. Le BHV 

\yf/?^*>; 

•ar la Fd Aratati»* (Progetta Aarile, Calatati»*, Cartoli!, Maratta*, ranujtai) ., 

derne conquiste dell'architettura a del­
l'urbanistica avranno p e r e » un auto­
revole difensore alla Camera alta, do­
ve. dato che la nuova Assemblea avrà 
compiti lefblat i t t . il compagno Pucci 
potrà far valere la sua esperlenta pro­
fessionale assai più di quanto ali aia 
stato eonaentito U> sede di Costitueaw 

AB* Fata» Arieatxss» 
Hanno avuto tnuto I lavori per 1» 

« U t e n a i W e delle Ftuse A r d i t i n e , che 
avranno il loro axsettn definitivo *e-
condo II progetto approntato dagli ar­
chitetti Aprite. Caicaprina. Cardelll. 
Fiorentino. Perugini e dagli scultori 
Mirko e Goccia. I quali, in due «ruppi 
separati, risultarono a cari merito vin­
citori del concorso bandito dal comune 
di n o m a pio di tre anni or tono. 

Le salme del 33S martiri saranno tu­
mulate in sarcofagi individuali, raggnip­
pati in oa solo ambiente targo 39 me­
tri e lungo 45, riunendo tutti I caduti 
in un naico sepolcro, che si presenterà 
•Il'esterno come una grand* pietra 
tombale levata sul lo sfondo della cam­
pagna romana. Le gallerie che condu­
cono al luogo dell'eccidio conserteran­
no Il loro aspetto attuale e saranno 
collegate direttamente col sepolcro e 
col p iana le aperto davanti alle cave. 
in modo che 11 visitatore passera dal 
Inoro delle sepolture a quello del mar­
tirio o viceversa ?»nra mai dover tor­
nare stri soni passi. -

Carnata* ti tarrrr FaMfrrr " 
Con decreto pubblicato sul n TI della 

« ( l a n e t t a Officia!»* del I-4-1MS n Mi­
nistero del Lavori Pubblici h a indetto 
due concorsi per titoli per cinque po­
s i ! di primi architetti urbanisti tgra 
do 7 ) e per sei nmtt di archrtetti prin­
cipali (grado •.>. Pnsaono concorrere i 
laureati in architettura o in ingegneria 
civile che rispondano ad alcuni requi­
siti, indicati net decreto Steno. La do­
mande. corredata AVI A>* irnienti, do­
vranno per ventre al ministero «atro 
f » » a m . , • • • • 

fossi straniero. Gi scambiammo si­
garette, e demmo inizio ad una 
conversazione che doveva durare 
alcune ore. Maggiore dell'esercito 
jugoslavo, egli aveva più l'aspetto 
dell'operaio che dell'ufficiale di 
carriera! Parlava aiutandosi con 
ampi gesti della - mano. Era infat­
ti un operaio meccanico, prima del­
la guerra;. ed aveva solo trenta­
quattro anni. Aveva . combattuto 
contro i tedeschi, in qualità di ca­
pitano dei partigiani. 

Mi indicava le montagne intorno, 
lassù, dove insieme ai compagni 
delle proprie brigate aveva lottato 
contro gli invasori della sua terra. 
A guerra finita era entrato nella 
scuola ufficiali del nuovo esercito 
democratico, aveva passato l'acca­
demia, era stato promosso na capi­
tano a maggiore. 

— Com'è che parli l'inglese? — 
gli domandai a un certo punto • 

Allora mi spiegò come nel nuo­
vo esercito jugoslavo si curi non 
soltanto la preparazione militare. 
ma la cultura in genere I soldati 
hanno corsi di scuola elementare 
e di scuola media. Gli ufficiali cor­
si di studio che corrispondono al-
l'incirca ai nostri licei, con parti­
colare applicazione alle lingue stra­
niere e alla filosofia. Parlammo di 
Cartesio, di Hegel, di Marx. Era 
preparato in maniera tale da scon­
certare il più provveduto dei no­
stri studenti. , -. 

Lungo l'azzurra Sava -
Fuori, 'oltre " la "Aia dei pioppi 

snelli e lucidi di sole correva la 
striscia azzurra della Sava. Sul­
l'altra sponda si alzava la costa 
dolce dei prati, colle case bianche 
gialle e rosse dei contadini: colle 
chiese, coi capannoni delle seghe­
rie. Più in ' al'o si stendevano le 
abetaie immobili - delle • Caranche. 
e sullo sfondo si alzava il mura-
elione massiccio dei monti Dobrcia. 
bianchi ancora di neve. Il mio 
compagno di riaggio continuava a 
parlare. Aveva tirato fuori di ta­
sca il portafoglio per mostrarmi la 
fotografia dslla moglie. Mi raccon­
tò ch'essa era ricoverata in un 
ospedale affetta da Lb.c. contratta 
durante il periodo della guerra. 

Gli chiesi se aveva bambini. Al­
lora, questo grosso operaio mec­
canico maggiore del nuovo esercito 
popolare, mi si rivelò in tutta la 
sua umanità. Rispose che purtrop­
po non aveva figli. Disse che i 
bambini sono Io scopo primo per 
cui l'uomo lotta e costruisce: sono 
la nuova generazione per cui la 
Jugoslavia intera edifica una vita 
migliore. Gli occhi gli erano diven­
tati rossi dalla commozione. 

Ogni tanto un paese - distrutto 
mostrava le proprie macerie nude 
sorto il sole al tramonto. La Sava 
si era fatta più cupa. Contadini e 
contadine lavoravano nei campi. 
mentre I bambini alzavano le ma­
ni a fare cenni di saluto verso il 
treno. Ciuffi bianchi e rosa di al­
beri in flore rompevano qua e l i 
il colore .«empre più verde del pae­
saggio: le grandi foreste, ormai 
venivano giù fino alla scarpata del­
la ferrovia. 

A Zagabria il maggiore scende­
va Ct salutammo come se da mol­
to tempo fossimo stati amici, come 
se da sempre ci fossimo conosciuti. 

Nel mio colloquio con quell'ope­
raio in divisa, avevo già capito 
molte cose del nuovo paese che 
stavo visitando. 

MAHCKLI.O V W m J l t t 

le quando si sedeva sulla sedia 
del dentista. ' 

Perdeva il controllo di sé. pian­
geva e diventava addirittura intol­
lerabile quando doveva essere cu­
rato. - . , - • - . ^ 

Il dentista ha-soggiunto che sa­
rebbe in grado di riconoscere la 
dentiera di Hitler, che era conser­
vata nel Bunker della Cancelleria: 
secondo le descrizioni datene dai 
giornali, egli ha detto, la dentiera 
era uguale a quella che portava 
Hitler. . 
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MANIFESTAZIONI DtL "MAGGIO.. FIORENTINO 

Wembley. la città delle Olim­
piadi, dove si svolgeranno pros­
simamente le grandi competizio­

ni sportive internazionali 

La "Tempesla„ ili Shakespeare 
sarà rappresentala in Boboli 

Sabato prossimo, nei giardini di 
Boboli a Firenze, a chiusura del-
PXI Maggio Fiorentino, la Com­
pagnia stabile del Piccolo Teatro 
di Milano, metterà in scena Ja 
•< Tempesta - di Shakespeare, nel­
la ' nuova ' traduzione di Salvatore 
Quasimodo, con la regia di Gior­
gio Strehler e , la messinscena ' di 
Gianni Ratto. . • - - - •-.-i -^, 

Con r la * sua partecipaziona : al 
Maggio fiorentino e con quella 
alla Biennale di Venezia dove pro­
babilmente rappresenterà .• » L'au-
gellin belverde» di Gozzi, il - Pic­
colo Teatro chiude più che digni­
tosamente la sua stagione che ha 
visto riuniti per la prima volta in 
Italia, i nomi di Molière. Shake­
speare. Pirandello, Gozzi, Dosto-
ievski e Ostrovski ponendosi cosi 
fra le manifestazioni teatrali più 
importanti - non solo d'Italia, ma 
d'Europa. 

. Goerifig piangevi! 
•ul ta tedia dal dentista 

MONACO. 3 — Secondo il den­
tista Hugo Plaschke, che . curò i 
denti dei maggiori capi nazisti e 
dello stesso " Ffihrer », G<-.»ring, 
conosciuto come l'« uomo forte • 
della Germania, ara era affatto t* 

Il Maggio fiorentino, che ha con­
fermato anche quest'anno la vali­
dità della sua tradizione, aggiun­
ge con quest'opera, eseguita, se 
non c'inganniamo, per la prima 
volta in Italia, il suo prezioso con­
tributo ' alla cultura teatrale " del 
nostro paese. Interpreti principali 
della - Tempesta • saranno Gior­
gio De Lullo. Lilla Brignone. Ca­
millo Pilotto, Gianni Santuccio, 
Salvo Randone e Luisa Rossi, la 
giovane attrice cinematografica ri­
velatasi qualche anno fa nel film 
di Lindberg - L'ultima ' speranza *. 

:. Lo spettacolo avrà luogo nella 
toletta del giardino di Boboli. 
dove già anni fa Jacques Copeau 
diresse la mirabile edizione del 
- Come vi piace * di Shakespeare, 
e, più recentemente. Renato Si-
moni la prima esecuzione dei «• Gi­
ganti della Montagna » di Piran­
dello. 

detto Monarchia — divenuto poi il 
40 consigliere politico a'ef marescial­
lo Pétain dopo esser stato quello 
del gen. Weygand — Georges Sorel 
teorico del sindacalismo e Maurice 
Barrés, roman*iere del ri^ioriall-
smo, prepararono la via al fasci­
smo francese, fornendo alla borfìlie-
sia gli argomenti, le formule e la 
fraseologia che dovevano servire a 
giustificare lo swnnteNamcmo delle 
Istituzioni repubblicane ìo strango­
lamento della III Repubblica. 

Indulgenza pei fascisti 
Oggi queste stesse formule ven­

gono riprese da Molrauj*, da Sou-
stelle da Baumel, da tutti i diri­
genti del RPF che lavorano per 
instaurare una nuot'a dittatura bo­
napartista basata non più su Pétain, ' 
ma su De Gaullc. La divisione esi- • 
stene durante la^guerra fra borpho-
sia petainista e dagaulli&ta <? ormai 
completamente - colmata orarie a 
Schuman, a Giacobbi, a Flandin ed 
a Réni Mayer. Degaullisti epetaini-
sti si sono riconciliati qiwsi compie 
tamente e oggi tutta la grande bor-
ghesia francese, che. ieri lodava la . 
saggezza del maresciallo, oggi ap­
poggia e finanzia - De • Canile e il 
RPF, mentre una frazione della me­
dia borghesia, come nel -39-40 si 
sta rassegnando al fascismo ed al 
- pouvolr persone! » conte ad un ma­
le inevitabile. 

Alle organizzazioni fasciste e pa­
rafasciste d'anteguerra (Action 
Francaise, Jeunesse Patriotes, Croix 
de Feu, Cagoulards, Doriotistes, 
ecc.) sono subentrali oggi l - Grup­
pi di Protezione -, cioè te squadrac- • 
eie d'a2Ìone RPF •,_--.. 

Nel 1939 la III Repubblica era più [ 
una democrazia di nome che di fat­
to. Le misure arbitrarie adottate da ' 
Daladier contro il Partito comunista 
contrastavano con l'indulgenza di 
cui beneficiavano { fascisti e la V , 
Colonna. 1 deputati comunisti furo­
no esclusi dal Parlamento benché 
fossero stati regolarmente eletti, i , 
sindaci, t cortsioUerl comunali e prò- . 
vinciali comunisti vennero rrvocati 
per decreto; gli elettori comunisti 
privati del diritto di rappresentali- • 
za. I dirigenti comunisti furono get­
tali in prigione o nei campi di con- . 
centramento nel vano tentativo di 
paralizzare quella classe operaia che 
in Francia da 150 anni In sempre 
al centro di tutte le lotte prr la li­
bertà. 

Il p iano criminale 
Dal 1947 Blum, Ramadicr, Buìuult 

e Schuman calcando le orme di Da­
ladier stanno preparando la via al 
nuovo dittatore. Dall'esclusione dei 
ministri comunisti dal governo la 
IV Repubblica si va dimostrando or­
ganicamente incapace di tradurre la 
volontà e le aspirazioni àelh mus.-c 
popolari in decisioni governative.. 
legislative ed amministrative; e data • 
la fortissima resistenza delle forze 
popolari la borghesia si sta nuova--
mente orientando verso una dittatu­
ra militare-poliziesca. 

Per questo l'antimilitarismo fran­
cese è un antimilitarismo politico, -
come l'anticlericalismo francese è un 
anticlericalismo politico. E' una di­
fesa istintiva contro l'Intrusione dori­
le gerarchie ecclesiastiche e militari-
nella vita politica perchè questa fé--
ce patire al popolo troppe ingiù l i- , 
zie e troppe sofferenze. Se il popolo 
francese diffida dei .generali » e 
dei - p r e t i , quando si occupano di 
politica è perchè in Francia le alte 
gerarchie militari ed ecclesiastiche-
sono sempre state avversarie della 
Repubblica e si sono sempre, schie­
rate nel campo della reazione e an­
che dello straniero. 

Oggi'il piano di De Giulie per la 
instaurazione del - pouvoir perso­
nal » non è che una ripetizione su 
scala più vasta dell'operazione net 
1639: i comunisti fuori l'ag*! Que­
st'operazione venne realizzata da 
Daladier con la complicità di s lum 
e della V Colonna tedesca; oggi 
toccherebbe a Schuman, ancora con 
la complicità di Blum. ina sopra-
tytto grazit all'intervento america­
no. Nel '39 l'atto arbitraria che mi'- • 
re i comunisti fuori legge culminò 
nella dittatura di Pétain e nell'oc­
cupazione nazista; oggi accompagne­
rebbe quella di De Oaulie e l'in­
tervento americano e dell'esercito 
- occidentale - di Bruxelles. Questo 
è il piano del nuovo Bonaparte. Gli 
riuscirà di assassinare la Repub­
blica" 

LUIGI CAVALLO . 
FINE 

ALFONSO GATTO AL SEGUITO DELLA AURONZO-CORTINA 

Il naso di 
ha tagliato il 

Fausto Coppi 
freddo delle Alpi 

DAL NOSTRO INVIATO fflCIALE 
CORTI HA D'AMPEZZO. % — Net 

libri netta nostra infanzia. Pinocchio 
era tenuto sulle Alpi proprio in 6i-
cialclta: le copertine illustrate ce 
lo mostravano solo tra picchi e ct-
me appollaiato sulle granai ruote 
della mia macchina. Era un Pinoc­
chio che teneva dietro ai tempi. Il 
vecchio hurattino ai era aggiornato 
e non arerà più bisogno di uccelli 
e di fate: prendeva l'automobile e 
l'aeroplano o. se aveva bisogno di 
correre, inforcava la bicicletta: già, 
perchè ad andare spedito con le 
proprie gambe non c'è altro mezzo 
che quello di pedalare a una media 
di circa quaranta chilometri all'ora 
a un « Giro d'Italia ». 

Coppi porla nella tua valigia il 
recchio e caro libro della sua in­
fanzia. Ha passato la sua giornata 
di riposo a leggerlo e stamane alla 
portento era fresco e nworo come 
se Geppetto aresse appena finito di 
scalpellarlo. 

Si sentiva un Pinocchio in carne 
ed ossa, smanioso di far mattane e 
di mandare all'aria tutte le racco­
mandazioni buone o cattive che * 
professori del « giro » gli andavano 
ripetendo da Milano. 

Milionari a Cortina 
Aveva fretta di giungere al Paese 

delle vacante e Cortina, con le sue 
casette dipinte, con i suot campa­
nili. con il suo color verdissimo di 
• emmenthal >. esce apposta sullo 
scenario delle montagne! di neve per 
essere il paradiso che tutti .abbiamo 
visto almeno una colta nelle vec­
chie tllustroziont dei viaggi che por­
tano air ozio « élla felicità. -. 

A un paese ricco di milionari *n 
vacanza, concenite. non poteva che 
giungere primo e solo il girino piti 
conjortato dalla ricchezza e dalle 
banche: a un pnese affollato di stra­
nieri doveva volar spedilo un cam­
pione del mondo cuneo di etichette 
di tutti * grandi alberghi d'Europa. 
incollate un pò ovunque sulla ma­
glia. sulle coscie. tulle valigie. 

Le signore in pantaloni e coi cap­
potti di pelliccia sulle spalle rao-
bniidtvano di piacere e di orgoglio 
a veder Sambrtm. il padrone della 
< Bianchi ». // quale non aveia altro 
di strano e di « distinto » da met­
tere in mostra che un basco ornato 
di cuoio, e l'Ita fatto con vero pia­
cere suo e del pubblico che a* lo 
rimiravo. 

Diciamo pure la tenta più com­
morente: intirizzilo come Pinocchio 
e con la sua stessa infallibile inso­
lenza di ragazzo nato dalla fanta­
sia oltre che dallo sport e dalla fa­
tica. Coppi ha tagliato con U naso 
il freddo a una velocità che si ra­
piva tuttt nella scia. Eravamo bian­
chi e celesti come lui. Quando la 
divina marionetta spezza il filo che 
la tiene legata alle mani del bu­
rattinaio del « e irò ». se la dà a 
gambe e non c'è nulla da fare per 
le altre comparse. Possono soltanto 
inseguirla e pensare che abbia pre­
so una scorcéatoia per far più pre­
sto. ma non ta raggiungeranno mai. 

Sell'aria resta la sferza del suo 
spinto allegro e bizzarro, f il mo­
mento che Boriali si impiglia nella 
sua stessa oscura scontrosità e non 
riesce a districarsi: e la . muta che 
tnsegue con lut gli è sempre a fian­
co fastidiosa ma necessaria. Ha l'or­
goglio di illuminarla con la propria 

aureola che si va spegnendo. 
Un altro Pinocchio si era affac­

ciato solo dietro Coppi al traguar­
do della montagna: il teahtc Volpi 
che e terzo in classifica a 3' da 
Cecchi 

I pensieri di Cecchi 
Torniamo a lui, et noitro Pinoc­

chio, che Tregello ha alzato di peso 
nella macchina come un bambino. 

Trema per il freddo, ma trova il 
modo di farci una smorfia di saluto. 
Kon ha ancora mandato a monte la 
classifica, ma l'ha avvertita della 
sua presenza. 

Cecchi perà ha Torrhto troppo fis­
so sulla maglio di Volpi e «J« .Vac"l. ' 
<f? Cotrar. di Ortelli ver guardare a 
lui: e non perch* non abbia arver. 
tito il pericolo. Tutt'altro Ma buon 
toscano quale. Cerchi ragiona an­
che con le speranze, e sa che a un 
Coppi che vola non si possono ta­
gliare le alt con le stesse forbici con 
cut si mozzano le unghie agli al­
tri avversari che da presso lo mi­
nacciano e fanno il fiato grosso 
con lui. 

Domana che cosa accadrà? Bartali 
dormirà profondamente questa not­
te come il principe di Condir 

Le discussioni, le previsioni, le 
scommesse, sono già cominciate a 
tavola. Per la prima volta ci siamo 
seduti in orario a me?zo girn-no pre­
ciso. Oggi era la toppa delia cola­
zione. e Coppi ci ha regalato anche 
il tempo dell'aperitivo. 

intorno a noi il cielo è gravida di 
freddo e di pioggia. Il doit. Campi 
d raccomanda di mettere le maglia 
pesanti a il cappotto. 

ALFONSO GATTO 
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v POLITICA B I T E R A 3 

L'assassinio 
di Geo Polk 

Za fra-fic* torte di Geo Polk. il 
florttatijta americano assassinato due 
settimane fa dai manorchico-fateisti 
greci e dal servizio segreto statuni­
tense che temevano le sue rivelazioni 

I l a sua obiettività di informazione, 
f destato una profonda eco di in­

dignazione negli Stati Uniti. 
; Per la prima volta, vasti strati del 
popolo ameticano che " prima non 
avevano dato nessun segno di orrore 
per la tragedia della Grecia, si sono 
uniti alla larga córrente democrati­
ca statunitense che da piti di due 
anni stigmatizza con energia l'Inter-
verno del Dipartimento di Stato in 
Grecia e la complicità di questo nei 

4; 
-.(%•• 

U L T I M E 
• a 

C i 

NOT 
DKCI&IONE UNANIMI: DELL'IMKCIITIVO » E L I i A C. « . I . X . NUOVE PROPORZIONI PER IL "CICLOPICO,, PIANO /MARSHALL 

Libertà d'azione alle Federazioni dì categoria Lo coÉmissieDe parlomeDlore americaos 
per conquistare la rivalutazione dei salari vola la riduzione del 25 V per I1R.P. 

massacri, nelle fucilazioni in massa, 
nell'imprigionamento di migliata e 
migliaia ai cittadini greci. 

L'aumento degli assegni familiari, seconda rivendicazione fondamentale - Bi tossi riafferma 
l ' indipendenza dei sindacati verso l'ERP - Rottura delle trattative per il Cantiere di Palermo 

II caso Polk ha molte analogie, 
dicono in Amtrica, con il caso Lusi-
tanta, il transatlantico americano che 
fu silurato dai tedeschi nel 1916 e 
fa cui fine scatenò una corrente di 
opinione pubblica antitedesca, favo-
tjvole ali intervento in Europa. Ca-

« F u c i l a t e » , ordina Griswold 
a Tsaldaria 

so Lusttania o no, l'assassinio di Geo 
Polk è uno di quegli avvenimenti che 
non mancano di lasciare una trac­
cia profonda nel popolo americano. 
E ai eia si è avuta una conferma 

: sensazionale nella recentissima pole­
mica tra Dwight Griswold, capo del­
ta missione americana in Grecia, e 
Homer Bigart, corrispondente in Gre­
cia del . New York Herald Tri-

.;. butte ». ''•--• 
-. Sabato 30 maggio questo autore-

vblissimo quotidiano americano, che 
pure di solito appoggia la politica del 
Ùipartimento di Stato, ha dedicata 
ijks intiera pagina alla polemica in 
questione, pubblicando una lettera in 

•:. étti Griswold si' lamenta della * scar­
ta obiettività » •d i Bigart, e la rispo­
sati del corrispóndente, il quale ri-
fòrce le accuse, del diplomatico ccn 

. Mgementi che, letti su un giornale 
qmericano, acquittano un valore an-
tór pie sensazionale. '•-
*':A Griswold non è piaciuta la fra-
$r * esecuzioni in massa » contenuta 
Sé, un articolo di Bigart. Bigart ri-
iponde a sua volta di preferire Tac-
Cjiìsa di troppo verismo < anziché pat­
tare sotto silenzio simili fatti ». E Bi­
gart elenca gli arresti, le fucilazioni 
£ tutto quanto rappresenta il corteo 

; delle responsabilità americane in Gre-
\ éut. Gntwold non vorrebbe che di 

e$ò si parlasse, e Bigart risponde 
-. scrivendo una requisitoria contro i 

rnetodi intimidatori del governo gre­
cò t della missione americana contro 

3 Mei giornalisti americani che osano 
ite la verità. Secondo Griswold, i 

giornalisti dovrebbero ignorare « la 
soppressione delle libertà fondamen-
Uli, le esecuzioni e gli arresti in 

. jnassa di « banditi > (le virgolette 
ietto nel testo), la distruzione della 

' stampa dei « banditi », f arresto di 
• 'giornalisti « banditi », • e . finalmente 

la ' spedizione di navi - cariche di 
; « banditi » nelle isole di confino. Un 

corrispondente americano che devia 
iati*, linea imposta ufficialmente — 

* contmua Bigart — è fatto segno agli 
attacchi pm velenosi della stampa 
ed è trattato con estrema freddezza 
dall'Ambasciata americana. Due gior-
nf dopo il mio arrivo ad Atene fui 
avvertito che tutte le porte mi sareb-

• brro state sbarrate se non mi fossi 
• liberato del mio aiutante, il quale mi 

ira stato raccomandato dal fu Geo 
folk..?,. . --
i 11 nome di Polk, del giornalista 
assassinato, torna continuamente co­
èse un'ombra minacciosa nella lette-
ra di Bigart. Ma Bigart sa di chi so­
sto le responsabilità e lo dice: « Gri­
swold, come capo della missione ame-
pefna che praticamente governa la 
Grecia, ha la sua parte di responsa^ 
Ittita nelle esecuzioni. Griswold è 
intimo amico di David Rentis, Mini­
stro della Giustizia ed una sua pa­
lpi* avrebbe potuto impedire Vor-

- ~ ifi di esecuzioni». E più in là Bi-
jz : gmrt rivela che le esecuzioni m mas-

&£*!.- | g coincisero con una serie di vio­
lente dichiarazioni dell'Ambasciata e 
Sfila missione americana. 
> Il giornalista ridicolizza poi le af­
fermazioni di Griswold circa la com-

-r...^- fi*** liberti di cui si godrebbe nella 
•Ifijsf Greti* fascista e nota che probabil-
y j r ? Utente ancb'egli, Bigart, è # avvele-
•£"7V- £ * t o dalla propaganda comunista » 
"Ì^jfer' )Ì*Ì momento che non si è mai ac-
"' ' t^rf© dell'esistenza di questa meravi-

gliosm libertà. 
'"x" *"_ Lm lettera di Bigart è lunga tre 

„,.„..,.. foionne: tre colonne di verità, di a-
!f^iK. mare constatazioni, la cui conclusio-

ite è tm invito a Griswold (e al Di-
»>. Jaitiinento di Stato) a non sacrifica-

J&".jnr tuff altare del petrolio del Medio 
5 f c Striente i principH della democrazia. 
*!** } Geo Polk ha pagato con la vita 

faver detto la verità. Bigart, mecu-
£ .« iato di filo-comunismo, troverà ora 

~gfej 'molti ostacoli di fronte alla sua at-
y$.iàvbè di giornalista. Ma la verità 

'halzm ugualmente viva, nonostante i 
•fi Sistemi nazisti degli occupanti ame­

ricani. £ • la verità fatta di sangue 
^ * di lutti del fascismo greco, soste-

*h*to dalle baionette americane, la 
'ktstm verità che dm tre anni i de-
'mvei arici di tutto U mondo stanno 

JK. -* \ -̂  

I>a rivalutazione dei salari delle 
kcategorle specializzate e l'aumento 
degli assegni familiari «uno stati I 
primi argomenti affrontati Ieri mat­
tina dal Comitato esecutivo della 
C.G.I.L. 

li compagno Bi tossi ha svolto una 
relazione sullo stato dell'agitazione 
per queste fondamentali rivendica­
zioni dei lavoratori italiani e suM'o-
pera da lui personalmente svolta. E' 
noto che gli industriali hanno rifiu­
tato di condurre trattative dirette per 
la soluzione de!.a vertenza. 

Nel^a sua relazione Bitossi ha af­
frontato il problema della crisi indu­
striale e dei rapporti che questa ha 
con l'applicazione in Italia dell'E.R.P. 
E a proposito dcl.'E.R.P. ha riaffer­
mato la necessità della partecipazio­
ne del rappresentanti dei lavoratori 
alle comm'.rsioni ministeriali per la 
distribuzione d;gli • aiuti • e l'am­
ministrazione de: • fondo lire ». « Ta­
le proposta — ha detto Bltoss] — è 
coerente con la linea di condotta sta­
bilita dal Direttivo confederale nel­
l'ultima sessione. Il Direttivo decise 
a maggioranza di assumere una po­
sizione di indipendenza nei confron­
ti del " plano ", nel senso di appog­
giarlo per quanto esso conteneva di 
favorevole psr la nostra economia e 
per 1 nostri lavoratori e di respin­
gere Invece la parte che tendeva a 
minorare la nostra indipendenza eco­
nomica e a deprimere la nostra pro­
duzione. Nelle commissioni E.R.P. 1 
nostri rappresentanti potranno con 
cognizione di causa assumere quelle 
posizioni che corrispondono effettiva­
mente ai bisogni e agli interessi ge­
nerali del Paese, senza con questo 
modificare la posizione decisa dalla 
maggioranza della C.G.I.L. ». 
- Sulla relazione Bitossi si è svolta 
un'ampia discussione alla quale han­
no partecipato tra gli altri 1 com­
pagni Lama. Teresa Noce e Roveda. 

II Comitato Esecutivo confederale 
ha tenuto una seconda riunione nel­
la tarda serata. - La riunione si è 
conclusa a tarda notte 

Vista lUmpossibllltà di giungere ad 
un accordo con la Conflndustrla sul 
problema della rivalutazione, è sta­
to deciso all'unanimità di dar man­
dato alle singole organizzazioni di ca­
tegoria di Iniziare trattative dirette 
col rispettivi datori di lavoro. I Co­
mitati direttivi di tutti 1 Sindacati, 
le Commissioni Esecutive e 1 Con­
sigli generali di tutte le Camere del 
Lavoro sono stati invitati ad inizia­
re un'azione chiarificatrice verso la 
opinione • pubblica. r diretta a dimo­
strare come le moderate richieste 
avanzate dalla C.G.I.L. stano piena­
mente giustificate e Inderogabili. 

Al tempo stesso si terranno riunio­
ni di lavoratori nel luoghi di lavoro. 
assembleo « comizi per mostrare la 
volontà delle classi lavoratrici di' ot­
tener la giusta rivalutazione del ca­
u r i e degli assegni familiari. 

Se gli industriali persisteranno nel 
loro atteggiamento l'agitazione sarà 
intensificata fino all'accoglimento del­
le richieste. 

teria sia regolamentata nel . senso 
desiderato dai lavoratori, 
• Il Ministro Fanfani ha dato ri­
sposte vaghe e generiche. Aveva par­
lato più chiaramente nel discorso 
tenuto il 2 giugno a Montevarchi. 
quando aveva ribadito la sua idea 
che « spetta allo Stato la /unzione 
di avviare al lavoro » e non aveva 
tralasciato di avanzare calunniose 
insinuaztoni sul conto delle orga­
nizzazioni sindacali che effettuano 
l'opera del collocamento. 

Rottura delle trattative 
per il Cantiere Navale 

Scioperi di aolidarietà 
a Genova e a Palermo 

All'una di questa notte sono s ta­
te definit ivamente rotte l e tratta­
t ive in corso da varie set t imane 
al Ministero de l Lavoro re lat ive 
alla vertenza del Cantiere nava le 
di Palermo, che da quasi un m e ­

se è occupato dal le maestranze. 
A nome della FIOM il compagno 

Roveda ha telegrafato ai Ministri 
Lombardo e Fanfani, annunciando 
che, malgrado la - buona volontà 
del la delegazione sindacale gli in ­
dustriali hanno fatto fallire ogni 
tentativo di concil iazione. Il com­
pagno Roveda ha chiesto quindi che 
venga nominato un commissario 
che gestisca il Cantiere. 

Il lavoro nel - cantiere navale 
prosegue regolarmente. Si appren­
de che sabato effettueranno uno 
sciopero di solidarietà i lavorato­
ri della « Piaggio » di Genova e i 
metallurgici palermitani. Il com­
pagno Roveda sarà a Palermo sa­
bato. 

Il venerdì giornali a 4 pagine 
La Commissione Centrale Carta 

ha deciso che. in considerazione del­
la importanza della sessione dei la­

vori parlamentari in corso. 1 gior­
nali ' potranno uscire tutti l - g i o r n i 
a quattro pagine, anzlch* per 5 nu­
meri su 6 settimanali , per tu t to 11 
mese di giugno, salvo recupero. 

NEL 134. ANNUALE DELLA FONDAZIONE 

Celebrazione della Festa 
dell'Arma dei carabinieri . 

Sabato prossimo 5 giugno, nella 
ricorrenza del 134. annuale della 
fondazione dell'Anna del Carabinie­
ri. il Presidente della Repubblica 
passerà in rivista — al 'Via le delle 
Magnolie di Villa Borghese — 1 re­
parti dell'Arma della Capitale. Nel­
l'occasione la bandiera dei Carabi­
nieri sarà insignita di una nuova 
ricompensa al valor militare, decre­
tata per l'eroico comportamento del 
3. Battaglione mobilitato del Cara­
binieri. -

"BISOGNA CHE IL PAESE SI AB/TU/...,, HA DETTO SCELBA 

Inaudito provvedimento del Governo 
per l'Istituto Nazionale Malattie 

Improvvisa pubblicazione sulla G. U. di un decreto che dà al Presidente 
dell 1NAM il diritto di licenziare chi vuole ignorando le Commissioni Interne 

Fanfani vuol sottrarre 
il collocamento ai sindacati 

7n un colloquio avuto ieri a Mon­
tecitorio col Ministro del Lavoro, la 
Segreteria generale della CGIL ha 
protestato contro il decreto che af­
fida esclusivamente ad organismi 
governativi il , compito del colloca­
mento. - - ' ••» ' 

E' stato formalmente chiesto che, 
là dorè le organizzazioni sindacali 
collaborano già attivamente al col­
locamento. questo stato di fatto non 
sia modificato, e che tutta la ma-

U n provvedimento di inaudita gra­
vità, che richiama gli arbitri del p e ­
riodo p i ù triste del la dominazione 
fascista, è s tato fatto passare alla 
chetichel la sulla G o l e t t a Ufficiale 
del 1. g iugno. • . - • - . . • • •* -• 

Sot'.o il t itolo «Riasse t to dei s er ­
vizi dell 'Istituto nazionale per l 'as­
s icurazione contro le malattie », il 
decreto leg is lat ivo n. 559, a. firma 
De Gasperi, Fanfani . Del Vecchio .amento stesso non darà diritto al col -
reca l e seguent i disposiz ioni ' 

1) Oltre l e sue normali attr ibu­
zioni, i l Pres idente del l 'INAM d o ­
vrà (il testo dice « dovrà »» non « p o ­
trà ») provvedere al la riorganizza­
zione dei servizi dell'Istituto anche 
mediante la soppressione degl i uffici 
ritenuti a suo giudizio esuberanti; 

2) I l m e d e s i m o Pres idente — 
che. manco a dirlo, è un democr i ­
stiano, i l dot4. Baldi , messo a quel 
posto da Fanfani senza ascoltare il 
parere di nessuno e ignorando le 
designazioni dell 'organizzazione s i n ­
dacale — dowrd l icenziare i l perso ­
nale in serviz io che a suo giudizio 
risulti quant i tat ivamente e suberan­
te o qual i tat ivamente non idoneo 
rispetto a l l e e s igenze funzianali d e l ­
l'Istituto, nonché modificare le at­
tribuzioni de l personale trattenuto 
in serviz io L'esistenza di una Costi ­
tuzione « fondata su l lavoro », ' l e 
promesse degasperiane di « mass ima 
occupazione », le Commissioni in'^r-
ne e i l loro diritto sancito perfino 
dagli industriali d i intervenire e 

esprimere il loro parere sui l icenzia­
menti individuali o col lett ivi , gli 
stessi diritti del Consigl io d 'Am­
ministrazione del l ' INAM, sono tut­
te cose di cui il governo si è be l ­
lamente infischiato. 
• 3) Terzo e ancor più grave arbi­

trio: il personale che sarà trattenuto 
in serviz io sarà considerato provvi­
sorio a tutti gli effetti e il tratta-

DICHIARAZIONI DI SOKOLOWSKl 

L'Unione Sovietica si opporrà 
alla divisione della Germanio 
"Una giusta pace con la Germania potrà essere 
realizzata solo quando il paese sarà unificato,, 

BERLINO, 3. — i l maresciallo So - veste un'importanza assai s ingolare. 
L'imputato, certo Alessandro C a n -

dian, assolto con formula piena, 
avrebbe infatti dovuto - r ispondere 
di « T u r b a t i v a di funzioni re l ig io ­
si >. e di « ingiurie » contro i l sacer ­
dote. per avere reagito fermamente 
ad imposizioni dì carattere pol i t ico 
rivoltegl i da l sacerdote nel sacra­
mento del la confessione. ~ 

Don Be l lucco pretendeva dj s u ­
bordinare l 'assoluzione a l l ' impegno 
d e l peni tente d i d a r e i l s u o vo to 
alla Democraz ia Crist iana. 

kolowsky. supremo comandante so 
viatico in Germania, ha dichiarato 
che l'Unione SovleUoa è favorevole 
ad una soluzione unitaria del pro­
blema costituzionale tedesco ed ha 
promesso al popolo germanico il rag­
giungimento di un più alto livello di 
Vita. 

Tali dichiarazioni sono state fati» 
in occasione di un colloquio che 11 
maresciallo Sokolowsky ha avuto con 
1 maggiori esponenti del partito cri­
stiano democratico della zona sovie­
tica di ocrapazlonc-

Sokolowsky ' ha dichiarato che la 
URSS non ha affatto l'intenzione d i 
fare della Germania orientale una co ­
lonia sovietica o uno stato slavizzato. 
Egli si e in particolare rivolto ai 
contadini delle ricche regioni agricole 
della Germania, di quelle regione — 
egli ha detto — che costituiscono 11 
granaio per l'intero popolo tedesco. 
dando loro assicurazione che nessuno 
pensa di estrometierìl dalle loro ter­
re o comunque Insidiare la legittima 
proprietà. Soko'owsky ha promesso' 
formalmente che i prigionieri tede­
schi ancora In Russia continueranno 
ad affluire in patria e a Francoforte 
sulPOder verranno perfezionate le 
pratiche per loro rimessa in libertà. 

Sokolowsky ha sottolineato ai suol 
Interlocutori c o m e l'unità del'a Ger­
mania può essere raggiunta solo a t ­
traverso un governo democratico che 
estenda I suoi poteri sulla intera Ger­
mania Secondo il maresciallo sovie­
tico. una giusta pace con la Germa­
nia potrà essere realizzata soltanto 
quando la Germania s t e s » s'a nuo­
vamente unificata politicamente. 

Passando a pattane della situazione 
economica. Il maresciallo ha dichia­
rato che la sempre crescente produ-
rlon» Industriale della zona sovieti­
ca permetterà quest'anno la distribu­
zione alta oopolazlone di 14 milioni 
di paia di scarpe e di 45 milioni di 
metri di tessili e eh*? tal] cifre sali­
ranno Il prossimo anno rispeltt^a-
ment« a 16 milioni ed a 70 milioni. 
Per il 1950 — ha detto II maresciallo 
— queste cifre saranno ancora note­
volmente superate. 

locamen'A) nei posti di ruolo organi 
co che saranno fissati dal regolamen­
to. Questo, mentre la categoria era 
e d è in piena agitazione per ottene­
re i ruoli organici , g ià a suo tempo 
elaboratr* dal compianto Achi l le 
Grandi. La mancanza degli organici 
era stata recen'.emente attaccata per­
fino dal periodico dei sindacalisti 
d. e. Politica Sociale. 

Ecco i regali del governo nero 
egl i impiegati a un mese e mezzo dal 
18 aprile. I lavoratori •'• del l 'INAM 
hanno però già dato un'indicazione 
del loro sent imenti . Al termine del 
loro Congresso nazionale, tenu'.o a 
Soriano al Cimino, le elezioni per il 
Comitato Dirett ivo hanno dato 6 po­
st i ai socialcomunist i , mentre ai d.c. 
ne sono andati 4, 3 ai « piselli ~ e 
agli indipendentL 

L a 1 . Segreter ìa del la C.G.I.L. nel 
corso di o n col loquio con il Mini ­
stro del Lavoro ha esposto la pro­
testa dei lavoratori e dei rappre­
sentanti de l l e organizzazioni s inda­
cali nel Consigl io di Amminis tra­
zione del la Cassa Mutua malatt ie 
contro II contenuto dell'inqualifi­
cabi le decreto. 

proposta sulla riparazione dei pro­
dotti. 

Nelle ultime sedute la discussione 
si è sviluppata sul punto riguardante 
la condirczione dell'azienda da parte 
del mezzadro: è su qucsio punto che, 
mesi addietro, la Confida provocò la 
rottura delle trattative. Anche ades 
so gli agrari hanno richiesto nxm 
meglio identificate « cautele » prima 
di concedere la condtrezi'one; la ma­
novra tende naturalmente a mante­
nere inalterato il dominio assoluto del 
padrone nell'azienda, secondo i soliti 
« sacri e intoccabili principi >. 

Man'festazione a Livorno 
contro le provocazioni poliziesche 

LIVORNO. 3. — Si è svolta sta­
mane una grande manifes taz ione di 
protesta in segui to agli incidenti 
di ieri e all 'arresto di un part igia­
n o che portava al col lo un fazzo­
letto rosso. Alcuni minuti di so spen­
s i o n e dal lavoro si eono avuti in 
tutte le fabbriche Le autorità, di 
fronte al la d imostraz ione del la 

-•«*• si sono impegnate a 
dare disposizioni perchè a Livorno 
non avvengono più atti di p r o v o ­
cazione. ^ _ _ _ _ _ _ — 

La comlirezione delte aziende 
condotte a mezzadria 

Riprendono stasera al Ministero 
dell'Agricoltura i colloqui tra. la Fe­
derazione Mezzadri e la Confida in 
merito al nuovo paltò colonico. Gli 

Annienta il deficit 
nel bilancio inglese 

LONDRA. ' 3 . *— Il * cancel l iere 
del lo Scacchiere s ir Stafford Cripps, 
in una conferenza s tampa, ha a m ­
messo che il governo laburista ha. 
nel bi lancio di previs ione , so t to ­
valutato il def ic i t del - b i lancio 
stesso, il quale per il pr imo s e m e ­
stre del 1948 è di 73 mi l ioni di 
s ter l ine superiore al prevent ivo . 

La coni missione economica europea dell'ONU' afferma la 
necessità degli scambi fra oriente e occidente europeo 

WASHINGTON, 3. — La Giunta 
degli ' stanziamenti della Camera ha 
osci deciso un'ulteriore riduzione del 
25 per cento nel fondi per il pro­
gramma del plano Marshall (E.H.P.) 
e per gli altri programmi di aluti 
all'estero (Grecia, Turchia, Cina, ecc.) 

Lo schema di l e s t e elaborato dalla 
Commissione prevede una riduzione 
di 333 milioni di dollari, stabilendo 
uno stanziamento complessivo di 5 
miliardi e 980 milioni di dollari, ri­
partiti però-non più per 12 mesi, co­
ma precedentemente previsto, ma per 
15 mesi. 
• Di questa somma complessiva 4 mi­
liardi di . dollari riguardano il piano 
Marshall vero e proprio (E.R.P.). con 
una riduzione di 243 milioni di dol­
lari (la somma precedfntemente pre­
vista era di 4.243.000.000 di dollari). 
Sono stati Inoltre soppressi 20 mi­
lioni di dollari richiesti separata­
mente per Trieste. La Commissione 
ha ' proposto che tale somma venga 
tratta dallo stanziamento generale 
per l'E.C.A. (l'ente amministratore 
dell'E.R.P.). 

Altri di eoi milioni di dollari, lnol. 
Ire, verranno detratti dall'ECA e sa 
ranno destinati al finanziamento d* 
giornali, riviste e ditte cinematografi­
che americane in Europa. Il « Chicago 
Tribune», che dà questa notizia, fot 
nisce l'elenco delle pubblicazioni in 
questione: « N e w York Times». «New 
Vork Herald Tribune », « Newsweek». 
« Time », * Life », « Reader's Digest >. 
le agenzie di Informazione UP. AP, 
INS. e alcune case di produzione e 
d'i distribuzione cinematografica. La 
,< obiettività di informazione » delle 
suddette pubblicazioni può quindi es­
sere messa perlomeno in dubbio. 

Le sei pubblicazioni citate si sono 
affrettate a smentire la notizia, ma 
la rivelazione del « Chicago Tribune > 
c- suffragata dalie dichiarazioni di nu­
merosi deputati e senatori americani 

Nessuna riduzione è stata invece 
prevista per gli aiuti a!la Cina. 

Lo schema di legge elaborato dal­
la Commissione è stato già inviato 
alla Camera, che lo discuterà vener­
dì. Si prevede che la Camera ap­
proverà le riduzioni proposte dalia 
Commissione approvando lo schema 
di legge, che successivamente sarà 
sottoposto all'approvazione del Se­
nato. 

La Commissione ha motivato le ri­
duzioni proposte e l'estensione de: 
periodo di spesa con il rilievo che-è 
necessario prevedere lo stanziamento 
di altri fondi per altre spese »ln-
tellig«*itl». Sotto questa formulazione 
generica si ha l'impressione chs la 
Commissione abbia voluto alludere 
alle spese militari. 

La Commissione ha ©s5"rv»to inol­
tre che drl 1. luglio 1945 gli Stati 
Uniti hanno erogato aiuti all'estero 
Der complessivi 18 miliardi e 182 mi­
lioni di dollari, molti dei quali sono 
siati • sciupati . . Nella relazione del­
la Commissione al dlsaporova l'utl-
llzzazione d<»! piano Marshall per la 
meccanizzazione dell'agricoltura del 
paesl-E.RP.. si biasima l'opera del 
governo Der gli scarsi risultati fino-
fa conseguiti nella riprpsa economi­
ca tedesca e si coglie l'occasione per 
deplorare la punizione dei reati po­
litici in Germania. Con ciò si Invi 

za esitazione, ancor più di quanto 
non sia stato già fatto nel passato. 
della collaborazione con 1 monopoli 
nazisti. 

Giunge Intanto notizia dell'arrivo 
a Parigi di Averell Harrlman. • am­
basciatore volante • dell'E.R.P. per 
l'Europa. Harrlman ha dichiarato che 
dopo aver sistemato i suoi uffici a 
Parigi (ohe cuviiino organizzati con 
una imponente burocrazia: 1500 per­
sone. di cui 1200 americani), conta 
di venire per un palo di giorni In 
Italia. 

Da Ginevra si apprende elio alcu­
ni funzionari della Commissione eco­
nomica per l'Europa hanno dichiarato 
oggi che la ricostruzione europea è 
pregiudicata dalla divisione de! Con­
tinente europeo in due blocchi. 

I suddetti funzionari hanno rivo­
lato che l'Italia e la Francia hanno 
recrntemente respinto una fornitura 
di carbone polacco (250.000 tonnella­
te per l'Italia e 90.000 per la Fran­
cia). E«5i • hanno espresso 11 parei-c 
che la ripresa pconomlca europea non 
potrà essere effettiva se non si au­

torizzano i paesi beneficiari del pia­
no Marshall ad usare dollari per -e-
qui-sti da compiere presso gli Stati 
dell'Europa centro-orientale, e se non 
si attiveranno gli scambi commer­
ciai! tra Est e Ovest europeo. 

LA QUESTIONE DELLE EX GOLONIC 

La Polonia favorevole 
all'amministrazione italiana 

LONDRA. 3 — L'ainbitsciiilore po­
lacco, Jorzy Mtchalowsky. sottopo­
nendo al sostituti dei ministri degli 
esteri ti punto di vista del suo Pae-
te circa il futuro della TripuliUtnia. 
della Cirenaica. dell'Eritrea e della 
Somalia italiana, ha oggi insistito 
por una aiiiinlntstni/.lone fiduciaria 
delle Nazioni Unite sulle colonie 
atrlcane che appartenevano all'Ita­
lia prima della guerra, affidandone 
l'itinuUuIstrazione alla Repubblica 
Italiana 

IL MARTIRIO DELLA PALESTINA 

La data della tregua 
non ancora fissata 

Vi olenti combattimenti su futi i fronti 
Bemadotte tratta con arabi ed ebiei 

LAKE SUCCESS. 3. — I! Consiglio 
di Sicurezza dell'ONU ha deciso di 
sospendete 1 suol lavori sulla Pale­
stina fino a quando il cotit:- Berna-
dotte non abbia ultimata la sua mis­
sione e non abbia indicato la data 
di inizio della tregua. In linea «11 
massima, il Consiglio tornerà a riu­
nirsi lunedi. 

Nella breve seduta pomeridiana, il 
Consiglio ha ascoltato il s e n a t o di­
battito tra i degnati arabi ed ebrei 
sulla questione relativa alla super­
visione e al controllo della tregua in 
Palestina. Il delegato francese è in­
tervenuto «iella discussione afferman­
do non essere adello li momento per 
discutere sulle interpretazioni del a 
proposta di tregua, ma che li Con­
siglio deve dare Dlcna fiducia al me­
diatore dell'O.N.U. Gli altri delegati 
hanno approvato la dichiarazione di 
Parodi 

Bernadotte. intanto, ha continua­
to nella giornata di oggi i suoi col­
loqui esplorativi. Oggi egli si è re­
cato ad Amman, dove ha avuto un 
colloquio con Abdulìah. e ad HaSfa 
dove ha conferito con il Ministro d'a­
gli Esteri ebraico. Sherook. Domani 
Bemadotte si recherà a Beirut. 

Il dissidio tra arabi ed ebrei sulla 
Interpretazione della tregua e sulle 

ta 11 governo americano a valersi sen- questioni di sostanza non sembra tut-

1 LAVORATORI COMBATTONO UNITI PER 1 LORO DIRITTI 

I minatori creano il "fondo lotta,, 
Fermento tra i metallurgici a Napoli 

2 ore di astensione dui lavoro in tutte le miniere - Gli zolfatari di 
Aragona sono ancora nelle gallerie- La lotta per la, "Navalmeccanica,, 

tavia facilitare II compito di Berna-
dotte, a l quale si è dato l'Incarico di 
fare quello d i e II Consiglio di Si ­
curezza. per il costante e palese sa­
botaggio degli inglesi e per quel-o 
più coperto degli americani, non è 
riuscito a fare. Il dissidio arabo-
ebraico può essere facilmente rias­
sunto nelle dichiarazioni fatte dal de­
legati del duo Passi davanti al Con­
siglio di Sicurezza. Eban. a nome 
degli ebrei, h.-i detto: • Noi aderiamo 
alla tregua sicuri che l'integrità del­
lo Stato di Israele rimarrà Immuta­
bile >. Il portavoce del Comitato ara­
bo ha risposto: • Gli arabi non pos­
sono lntraprendeie nessuna discus-
slon? politica che si basi suli'esisten-
za di Uno Stato ebraico 

Mentre il Consiglio di Sicurezza so ­
spende 1 lavori e Bemadotte procede 
faticosamente nelle sue consultazio­
ni. 1 combattimenti continuano ad 
infuriare su tutti i fronti palestine­
si. L'aviazione araba ha bombardato ' 
ancora una volta Tel Aviv, mentre 
una furiosa lotta si svolge intorno 
alla Città Nuova di Gerusalemme. 
G'i ebrei hanno inoltre tentato un 
attacco contro la Città Vecchia, ma 
sono stati respinti dalle preponde­
ranti forze arabe. 

Da Londra si apprende che un por­
tavoce del Forcign Office ha dichia­
rato questa s;ra che la Gran Breta­
gna ila sospeso ia fornitura di armi 
e di nitri materiali bellici all'Egit­
to. all'Iraq rd alla Transglordania. 
Iti • conformità alle condizioni per 
la tregua In Palestina ». La deci-io­
ne attuale, tuttavia, non muta di 
molto la situazione, poiché tutto l'ar­
mamento nec'fs^rio alle truppe ars-
In* e stnto loro già fornito dalla Gran 
Bretagna. 

• I minator i ' e cavatori di tutta 
Italia hanno sospeso ieri i l lavoro 
per d u e ore: è n o primo a v v e r t i ­
mento ~ che dovrebbe s e r v i r e «1 
governo per rendersi conto ' de l ia 
dec is ione drl la categoria di c o n ­
durre fino in fondo la lotta per il 
proprio lavoro e per la salvezxa 
dell ' industria estratt iva. I t e l e ­
grammi che g iungono al la FIL.IE 
confermano la piena riuscita de l ­
lo sc iope io . O v u n q u e s i sono t e ­
nuti comizi di protesta. I mina to ­
ri hanno drc i so di offrire nna 
giornata di lavoro come « fenda 
lotta » in appoggio ai • compagni 
de l le miniere inves t i t e : in p ienn 
dall 'offensiva padronale: min iere 
di l ignite (Valdarno), di asfa l to 
(Ragusa), di baux i te ( F o g g i » . *• 
zolfo (Aragona). 

Per quel ebe riguarda in part i ­
co lare le miniere di Aragona, gli 

agrari dovranno presentare le loro zolfatari cont innano ad accanarle 

da quattro giorni essi non abban­
donano l e gal ler ie , sorretti ne l la 
loro dnr i s s ims lotta dalla sol ida­
rietà di tutta la popolazione. 

/ pastai in adopero? 

' Pastai e mugnai saranno proba­
bi lmente costretti a ricorrere a l ­
l'arma del lo sciopero. Con ev iden­
te at teggiamento provocatorio, il 
Ministero del Lavoro rifiuta di r in­
novare l'accordo firmato a suo 
tempo per il trattamento di • cas ­
sa integrazione • e per gli assegni 
familiari a quei lavoratori (e s o -
"<• - la maggioranza) che lavorano 
m e n o di 24 ore la sett imana a cau-
.-a della stasi del loro ramo indu­
striale. La Federazione di ca tego­
ria si è detta pronta a discutere 
un'eventuale modificazione del l 'ac-

•--'•>- ma. pfssato il 18 aprile , i! 
Ministero non vuol più sentire ra-

(."«iminque oggi si avrà un 

1 L'INVIATO DE ''L'UNITA'.. NELLE GALLFR1E DI ARAGONA 

"Possiamo stare un anno 
qui sotto „ dicono i minatori 

Un sacerdote esagera 
e paga il processo 

P A D O V A , 3. — U n sacerdote di 
Correzzola — Don Clemente Be l luc ­
c o — è stato condanato oggi al le 
Spese processuali essendosi costitui­
to parte c iv i l e di u n giudizio* c h e r i -

AGRIGENTO. 3 
Quattro giorni e quattro notti 

si sono avvicendate sul paese di 
, Aragona. Molte finestre e molte 

porte s i sono aperte all'alba e 
si sono richiuse co l buio come 
sempre, molte altre però sono re­
stale disperatamente chiuse du­
rante tutto onesto tempo. Den­
tro le case dei 500 minatori da 
4 giorni i letti restano intatti con 
le sovracoperte bianche. 

Le mogli ed i figli degli zolfa­
tari hanno abbandonato te toro 
case al s i lenzio . Cosi sgorbie e 
cadent i sono le case de i minatori 
che mi desta quasi meraviglia 
come si reggano ancora in pie­
di dopo i furiosi venti di avest i 
oiorni dì estate. 

Le donne dei minatori non han­
no tempo n é cuore di considera­
re le loro case, perchè da 4 g ior­
ni restano accampate su i fianchi 
del la montagna vuota ne i pressi 
dell/» miniera Emma e stanche di 
piangere t i stendono '• per terra 
come per ascoltare i l respiro dei 
loro uomini che s tanno raccolti 
net fondo dal la miniera , dove le 

gallerie fanno gomito ed è fa­
cile ripararsi dalle correnti. 
Aspettano che gli iv^L'JLztrisli ed 
il governo si decidano a retri­
buire il loro lavoro di 4 mesi. 
All'esterno la miniera è come 
presa nella trama di un oscuro 
sortilegio. Tutto è fermo. Le ba­
late gialle di zolfo stanno alli­
neate opache e i calcaroni sgre­
tolano al sole fastidioso di giugno. 

Chiuso nella pabbia scendo il 
pozzo oscuro: è uno sti l l icidio 
esasperante che batte sulla la­
miera sopra la mia testa. Batte 
anche sui guidaggi di legno fra­
dicio e fa conca e fanghiglia 
sotto le scarpe. A trecento me­
tri sotto terra fa freddo. Ma scen­
dendo ancora 500 metri fa caldo 
e devi spogliarti per poter cam­
minare. Qui sono i minatori di 
Aragona. 
- Sporchi di barba, neri di buio. 
curr i come se reggessero tutto il 
peso della montagna scavata, so­
no decisi a non uscire. Le paro­
le che ho udito le trascrivo. Vor­
rei che ognuna di Queste parole 
disegnasse sulla carta il rotto del 
minatore c h e le ha dette e lo 

disperazione con cui le ha gri­
date: • Possiamo stare un anno 
qui sotto , i nostri polmoni non 
sono delicati: ci debbono pagare 
fino all'ultimo centesimo. Ho 9 
figli: preferiscono non raderl i 
piuttosto che sentirli piangere 
per il pane. Di a Quelli di sopra 
che coprano la buca del pozzo 
con tutte le p ietre delta monta­
gna e ci mettano sopra una cro­
ce. Morti tutti, ma non uscire­
mo ». E tutti a gridare: « La cru­
ci, la cruci!». Non riuscivo pia 
a capire se questa fosse una vo­
ce di uomini o la voce stessa del­
la terra cosi tenebrosa era, cosi 
lontana, cosi piena di ansia. Non 
sapevo proprio. 

Ma lo sapevano le donne chi 
quella era la voce dei propri ma­
riti; e appena misi piede sulla 
terra mi circondarono e voleva­
no sapere che cosa dicevano i 
loro mariti, s e erano ammalat i , 
se avevano fame, se erano mor ­
ti. Intanto il governo inizia le 
trattative. 

M A B f O r A U N K L L A 

•or» vtfuusiaxi ra i crasso 

Il prefettoTil questore 
di Catanzaro denunciati 

CATANZARO, 3 — Il Prefetto ed 
i l Onestare di Catanzaro s o n o s iat i 
denunciat i a l l 'Antertà Gindìziaria 
i a s egu i to a i graviss imi fatti di 
ieri . La denuncia è stato sparto 
dal l 'aa. Micel i , dal segretaria del la 
Camera del Lavora e dai cittadini 
aattopeati a l le brutali percaaae del­
ia polizia, ed è s tato mot ivata dalla 
l a g n a t e v io laz ione degli articoli 17, 
13 e U del ta Cost i tuzione Kepnn-
Mieaaa. 

Situazione grave 
nell'Oregon 

PORTLAND (Oregon). 3 — An­
cora p i ù ' che nella Columbia bri­
tannica (Canada; dova i l pericolo 
sembra l imitato a o u n eventuale 
straripamento del Dumo Thompson. 
affluente del Fraser. nel lo Stato del­
l'Oregon al temono ulteriori disa­
stri a causa del livello craocantè 
delle acque dal fiume Columbi». 

HoMa e giorno, senza sosta, gli 
addetti al lavori ranno quanto pos­
sibile per contenere la massa d'ac­
qua pur sapendo che I . loro . aforai 
saranno probabilmente • Inutili. 

Il numero complessivo del senza­
tetto nella Columbia britannica e 
negli Stati di Montana. Washington. 
Oregon ascenda a «0 mila. • 

ul t imo tentat ivo di comporre la 
vertenza in sede governat iva. Al­
trimenti domani avrà inizio la 
astensione. 

/ / contratto detta FIOM 
' La discnssione tra * segreteria 

del la CGIL e presidenza della 
Conflndusfria per il contratto na­
zionale dei metalmeccanic i s i . è 
prolungata più del previsto: e s la ­
to cosi necessario sospenderla r 
rinviare l e trattative a mercoledì 
pross imo. Nel la sess ione testé ter­
minata sono stati concordati altri 
13 art icol i , per cui II numero to­
tale degli articoli concordati sale 
a 69. 

Continua intanto v iv i s s imo il fer­
mento tra I metalmeccanic i napo­
letani. L'intransigenza degli indu­
striali della Metalgraf, che non v o ­
gl iono ritirare i l l icenziamento di 
30 operai , ha fatto scendere in sc io ­
pero per un'ora gi i operai del le fab­
briche affini. Nel la vertenza della 
Navalmeccanica è intervenuta la 
segreteria provinciale della FIOM 
che ha invitato la Direzione a re­
cedere dalla r iduzione dell 'orario di 
lavoro. 

Commenti all'appello 
del generale Markos 
ATENE. 3 — Radio Grecia Libera 

ha messo in rilievo come tut to 11 
popolo greco ed ir/< generale tutta 
i'oplnione pubblica mondiale abbia 
accolto con soddisfazione la propo­
sta del Generale Markos di porre fi­
ne alle ostilità Contemporaneamen­
te viene stigmatizzato l'atteggiamen­
to del Governo di Atene che evita 
di prendere una decisa posizione tn 
merito, evidentemente su consiglio 
le?'! anglo-americani H capo del'» 
missione americana ha infatti di­
chiarato che !« pacificazione in Gre­
cia potrà essere effettuata solamente 
con la vittori» delle armi. 

C e da rilevare che il Governo De­
mocratico greco non chiedeva la re­
sa a discrezione del monarchici gre­
ci. m a l'assicurazione della vita de­
mocratica in t u t t o il Paese e l'Indi­
pendenza della Grecia 

Sofulls e Tsaldsrl» terminn radio 
Oreria Libera, desiderano evidente­
mente ascoltare p iù i consigli stra­
nieri che la voce del proprio popolo 
Ma giorno verrà che questo potrà 
agire da solo e nel proprio unico 
interesse 

Si apprende intanto che altri cin­
que patrioti sono stati fucilati oggi 
dal monarchici. 

La XVI tappa 
del Giro d'Italia 

(Coiitmiiflcionr dalla 1.'pag.) 
vuo della Montagna con 2' di van­
taggio su Ceccht, V su Biagioni, 
&' su Bartali e 9' su Coitur « Volpi. 

Coppi 5i butta a pesce nella di­
scesa: attraversa Sesto a 50 all'ora 
con l'25" di vtnitaggto sul gruppo 
che ha ingoiato Volpe. • Piccolo 
drimmq ver Magni che fora; però 
questa volta Bresci lo aspetta e lo 
riporta in c e s a 

/munto Coppi aumenta il distac­
co: 210" a San Candido, 2'45" .a 
Dobbtaco. T a Cima Banche. Fa un 
freddo cme sutle ernie di questi 
monti che si arrampicano su per il 
c'elo grigio che promette e ci darà 
la pioggia C'è la neve alta. 

Intanto Ceccht si sta difendendo 
alla disperata. Per lui il pericolo si 
chiama Magni: e Magni cerca di 
tettarselo dnlln ruota. Ci vuol al­
tro dice « Cecchino*. 

Gambe 'n spalla per vedere 1 
trionfo di Coppi: ma a Cortina 
d'Ampezzo c'è poca gente. Fausto 
è un pezzo di ghiaccio e non dice 
una pirata 

Dopo le fotografie salta in bici­
cletta e va diretto in albergo. 3'12" 
dopo Coppi arriva il gruppo: Bar-
tali si impegna e vince ta volala 
su ColluT. Pasotlt, Brignole. Bia­
gioni. Bresci, Volpi. Magni e Cec-
chi. Gli altri arrivano a gruppetti, 
alla snocciolata. 

E" sfata una betta corsa davvero. 
Ora che è alle porte di casa, lt 
€ Giro » si veste a festa. Tutti i 
ffV.Tii» c'è un mucchio di roba da 
scrivere Domani viene II bello o fi 
brutto a seconda dei gusti. Si r»r-
z-rno davanti al « Giro » due passi 
famosi- Falzarego e Pordoi. 

Coppi attnecherà ar.con? Può dar­
si, ma non è certo. 

San è cerio perché Coppi ha un 
iflftacro di If e 29" sulla « maglia 
roin 

An?hc mettendocela tutta. Coppi 
non è certo di guadagnare la ma-
glii di Cccchi. 

Il G . P . d e l l a m o n t a g n a 

1) Coppi p. 15; 2) Cecchl p. 13: 3) 
Biagioni p. 8): 4) Bartali p. 7: 5) 
Cottur e Volpi p. 6; 7) Ortelll e 
Rovello V. p. 5; 9) Baito. Caso!» e 
Martini p 4 12» Leoni Logli e Ron­
coni p. 3: 15) Bevilacaua D. 3: IO 
SVIrnh^nl •• M«-nor> p i . * 

PIKTKO INCiKAO 
Direttore 

ANTONIO K IN ALDINI 
Ror'alTnr'» ratn<>nsfrbile 

T'DOfirancr. ti C S I S A SiaMUmenTo 
Rem» - Vi» IV Nov^mhre 14* Rrnna 

Vestiti ' su misura con ot t ime 
stoffe di fiducia e a preezi c o n ­
venienti avrete dal Sarto di Moda 
in via Nomentana 31-33, angolo 
Porla Pia ' - " " 

Ricca scelta di stoffe per tutti I 
gusti . Si v e n d e anche a rata. 
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